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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

Presidenza del Vice Presidente 
CASTELLI 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le segtienti domande: 

1) Doc. IV, n. 55, contro il senatore 
Marchio, per il reato di cui agii articoli 81, 
primo periodo, 595, commi primo e terzo, 
e 61, numero 10, del codice penale e all'ar
ticolo 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazione aggravata a mezzo stampa). 

La Giunta stabilisce all'unanimità di chie
dere all'Assemblea un rinvio tecnico di ses
santa giorni; 

2) Doc. IV, n. 59, contro il senatore 
Scamarcio, per il reato di cui all'articolo 648 
del codice penale (ricettazione). 

La Giunta stabilisce all'unanimità di chie
dere all'Assemblea la proroga di trenta 
giorni; 

3) Doc. IV, n. 60, contro il senatore 
Cannata, per i reati di cui agli articoli 1J2, 
numero 1, e 479 del codice penale (falso 
ideologico aggravato) e agli articoli 81, ca
poverso, 112, numero 1, e 323 del codice 
penale (abuso d'ufficio, continuato e aggra
vato). 

La Giunta stabilisce all'unanimità di chie
dere all'Assemblea la proroga di trenta 
giorni. 

VERIFICA DEI POTERI 

ESAME DI CARICHE RICOPERTE DAI SENA-
TORI AI FINI DEL GIUDIZIO DI COMPATI
BILITA' CON IL MANDATO PARLAMENTARE 

Il senatore Castelli — coordinatore del 
Comitato incaricato dell'esame delle cari
che ricoperte dai senatori ai fini del giudi
zio di compatibilità con il mandato parla
mentare — informa che il senatore Santalco 
ed il senatore Coco, ai quali la Giunta delle 
elezioni e delle immunità parlamentari ave
va rivolto, con lettera in data 19 settembre 
1985, l'invito ad optare tra il mandato par
lamentare e la carica di sindaco, rispetti
vamente, del comune di Barcellona Pozzo 
di Gotto e del comune di Caltanissetta, 
hanno rassegnato le dimissioni dalla carica 
di sindaco dei comuni summenzionati. 

Il senatore Castelli riferisce quindi su al
cune situazioni, attualmente all'esame del 
Comitato per verificarne le compatibilità o 
meno con il mandato parlamentare. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Jan-
nelli, Venturi e dello stesso senatore Ca
stelli, la Giunta concorda all'unanimità sul
l'esigenza di provvedere ad alcuni adempi
menti istruttori. 

Il senatore Castelli si sofferma infine sul
l'incompatibilità sopravventita riguardante 
il senatore Padula, che risulta eletto alla 
carica di sindaco di Brescia, comune la cui 
popolazione supera i 20.000 abitanti. 

La Giunta, quindi, all'unanimità: a) dichia
ra la suddetta carica incompatibile con il 
mandato parlamentare; b) delibera di invi
tare il senatore Padula ad optare tra il man
dato parlamentare e la carica di sindaco di 
Brescia, assegnando un termine utile di tren
ta giorni ai fini dell'opzione. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il Presidente avverte che la seduta previ
sta per domani, giovedì 14 novembre, alle 
ore 15, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 15,35, 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

209a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
Vinterno Ciuffi, per la pubblica istruzione 
Maravalle e per le finanze Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per l'esercizio dello sport del tiro a se
gno » (730), d'iniziativa dei deputati Lo Bello ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni) 

Il senatore Garibaldi ricorda i termini 
del dibattito avviato con la sua relazione 
nella seduta del 19 febbraio 1985 e dichiara 
di rinunciare agli emendamenti al disegno 
di legge da lui presentati, facendo proprio, 
con qualche modifica, quello del senatore 
Padula sostitutivo dell'articolo unico, cui 
aggiunge una proposta di articolo aggiun
tivo, nonché di mutamento del titolo del 
disegno di legge in « Norme in materia di 
armi per uso sportivo ». 

Apertasi la discussione, il senatore Biglia 
formula proposte limitative in ordine al 
numero delle armi, ritenendo fra l'altro che 
la nuova dizione del titolo della legge sia 
fuorviante. 

Il senatore Padula rileva che il provvedi
mento non incide sull'attuale disciplina 
delle armi normali, che va tra l'altro ade-

gtiata, ma sul regime amministrativo di una 
attività con importanti risvolti economici, 
al fine di renderlo più flessibile, sia pure 
con idonee garanzie. 

Anche il senatore Torri sottolinea che 
non si tratta di riaffrontare la materia della 
disciplina delle armi, ma di consentire lo 
svolgimento di un'attività sportiva. 

Il sottosegretario Ciaf fi, dal canto suo, 
mentre si rimette, sia pure con qualche per
plessità, alla Commissione, in merito al 
limite numerico delle armi per uso sportivo, 
suggerisce di precisare meglio che Fuso deb
ba essere « esclusivamente » per attività spor
tiva, e non plurimo, proponendo altresì, al
l'articolo aggiuntivo, che si tratti di « solo » 
trasporto, abolendo l'inciso, contenuto nella 
proposta del senatore Garibaldi, «in mancan
za di licenza di porto per difesa o per 
caccia ». 

Il senatore Padula, dopo aver ricordato 
taluni inconvenienti di tipo penalistico con
seguenti alla disciplina sulle armi, dichiara 
di non opporsi all'inserimento dell'avverbio 
« esclusivamente », come chiesto dal rappre
sentante del Governo. 

Ad avviso del senatore Torri, con quest'av
verbio si rischia di dar adito a una lettura 
della norma che vada in senso contrario allo 
scopo. 

Il senatore Biglia si dice contrario ad au
mentare il numero complessivo di armi de
tenibili da ciascuna persona. 

Dopo che il senatore Garibaldi ha dichiara
to di convenire con le proposte del Governo, 
la Commissione approva l'articolo sostituti
vo di quello unico con le modifiche proposte 
ed il voto contrario del senatore Biglia; ap
prova quindi l'articolo aggiuntivo, del sena
tore Garibaldi, con le modifiche proposte dal 
Governo, e quindi il disegno di legge nel suo 
complesso con il seguente nuovo titolo: 
« Norme in materia di armi per uso spor
tivo ». 



Giunte e Commissioni - 429 13 Novembre 1985 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 novem
bre 1985, n. 593, recante norme per la proroga 
del termine massimo di continuazione dell'eser
cizio di impresa per le società sottoposte alla 
amministrazione straordinaria» (1553) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore De 
Cinque, il quale comunica altresì il parere 
favorevole espresso dalla Commissione di 
merito. 

Apertosi il dibati t to, il senatore Taramelli 
motiva l 'astensione del Gruppo comunista, 
mentre il senatore Garibaldi annuncia il vo
to favorevole del Gruppo socialista. 

La Commissione riconosce quindi la sus
sistenza dei presuppost i costituzionali di etti 
all 'articolo 77, secondo comma, della Costi
tuzione e dà manda to al senatore De Cinque 
di riferire oralmente in tal senso all'As
semblea. 

« Conversione in legge del decreto-legge 2 novem
bre 1985, n. 594, recante disposizioni urgenti re
lative ai docenti universitari e in materia di 
quiescenza anticipata dei dipendenti pubblici» 
(1554) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Mur-
mura , il quale dà analit icamente conto del 
provvedimento ed illustra poi il parere 
espresso dalla Commissione ptibblica istru
zione; egli formula interrogativi sugli arti
coli 2 e 3 del decreto-legge, richiedendo sul 
punto chiarimenti al rappresentante del Go
verno. 

Si apre il dibatt i to. 
Il senatore Sapori to esprime alcuni dubbi 

sulle valenze dell 'ultimo capoverso dell'arti
colo 3 del decreto-legge e sull 'articolo 1, co
me at tualmente formulato. 

Il senatore Jannelli dichiara, a sua volta, 
di non ritenere sussìstenti i presupposti 
costituzionali, con specifico riguardo all'ar
ticolo 4. 

Il senatore Biglia stigmatizza l 'abnorme 
numero di interventi legislativi in mater ia 
di docenza universitaria; richiesto un chia
r imento sull 'articolo 3, esprime infine la 
contrarietà dei senatori del Movimento so
ciale italiano-Destra nazionale al riconosci
mento dei presuppost i costituzionali. 

Il senatore Garibaldi ritiene sussistenti 
detti presupposti , ma si rammarica del fat
to che l 'ultimo capoverso dell 'articolo 3 con
traddica gli or ientamenti emersi in sede 
par lamentare , nel corso dell 'esame dell 'atto 
Senato n. 57 (ora innanzi alla Camera col 
numero 2618-B). 

Il senatore Taramelli esprime vivo allar
me per la r innovata proliferazione dei de
creti-legge registrata nelle ult ime sett imane, 
ed illustra poi le ragioni che inducono il 
Gruppo comunista a negare il riconosci
mento dei presuppost i costituzionali. 

Il sottosegretario Maravalle, a questo 
punto, analizza le singole disposizioni del 
decreto-legge in conversione, con partico
lare r iguardo all 'ultimo capoverso dell'ar
ticolo 3; auspica quindi che la Commissione 
riconosca la sussistenza dei presupposti co
stituzionali. 

Il relatore Murmura osserva che i rilievi 
mossi at tengono al meri to del provvedimen
to e raccomanda alla Commissione di pro
nunziarsi favorevolmente sui presupposti . 

Si passa alla votazione. 
Intervenendo per dichiarazione di voto, il 

senatore Saporito annuncia di votare in fa
vore del r iconoscimento dei presupposti , 
ma conferma le propr ie riserve sul meri to 
delle disposizioni da lui precedentemente 
indicate. 

Procedendosi su richiesta del senatore De 
Sabbata, a votazione per par t i separate, la 
Commissione riconosce la sussistenza dei 
presupposti costituzionali di ciascun artico
lo del decreto-legge. 

Dopo che il senatore De Sabbata ha riba
dito la posizione contrar ia dei senatori del 
Gruppo comunista, la Commissione ricono
sce la sussistenza dei presuppost i costituzio
nali e dà mandato al senatore Murmura di 
riferire oralmente in tal senso all'Assemblea. 
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« Conversione in legge del decreto-legge 6 novem
bre 1985, n. 597, recante disposizioni urgenti per 
assicurare la continuità della riscossione delle 
imposte dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria e di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno » (1559) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei pi esupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Jan-
nelli. 

Il senatore Lai comunica quindi il parere 
favorevole espresso dala Commissione fi
nanze. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore De Sabbata richiama la discus
sione, svoltasi lo scorso anno in Parlamento, 
su provvedimenti concernenti la gestione del
le esattorie e accenna alla riscossione delle 
imposte nella Regione siciliana. Illustra poi 
la posizione dei senatori del Gruppo comu
nista, contrari al riconoscimento dei presup
posti. 

Il senatore Biglia formula alcune riserve 
sull'articolo 3, nella parte in cui modifica 
il comma 54 dell'articolo 5 del decreto-legge 
n. 953 del 1982 (convertito nella legge n. 53 
del 1983; trae spunto da una precedente vo
tazione per formulare alcune considerazio
ni sulla natura della opposizione comunista. 

Il sottosegretario Lombardi dà conto bre
vemente della ratio del provvedimento e rac
comanda alla Commissione di pronunziarsi 
favorevolmente. 

Si passa alla votazione. 
Non è accolta una proposta del senatore 

Biglia, volta a disconoscere i presupposti 
costituzionali per quella parte dell'artico
lo 3 da lui precedentemente indicata. 

La Commissione riconosce infine la sus
sistenza dei presupposti costituzionali, di 
cui all'articolo 77, secondo comma, della 
Costituzione, e dà mandato al senatore Jan^ 
nelli di riferire oralmente in tal senso al
l'Assemblea. 

SULLA PRESENZA DI ESTRANEI NEI LOCALI 
PROSSIMI ALLE AULE DELLE COMMISSIONI 

Il senatore Pasquino esprime una ferma 
protesta per la presenza, da lui registrata, 
anche recentemente, di estranei in prossi
mità delle aule nelle quali le Commissioni 
permanenti svolgono la propria attività. 

Dopo aver brevemente richiamato le de
terminazioni assunte, in proposito, dai Se
natori Questori, egli auspica che tali episodi 
non abbiano più a ripetersi. 

Si associa a tali rilievi il senatore Gari
baldi. 

Il presidente Bonifacio, a sua volta, assi
cura che investirà della questione il Presi
dente del Senato ed i Senatori Questori. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, gio
vedì 14 novembre, alle ore 9,30, in sede 
deliberante per la discussione del disegno 
di legge n. 1465 (sulla applicabilità della 
legge n. 286 del 1977), in sede referente per 
il seguito dell'esame del disegno di legge 
n. 1244 (sui giochi automatici), nonché in 
sede consultiva per l'esame del disegno di 
legge n. 278, in materia di radioprotezione. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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G I U S T I Z I A (2*) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

142* Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
GOZZINI 

indi del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove misure per la difesa dell'ordinamento co
stituzionale attraverso la dissociazione dal ter
rorismo » (221), d'iniziativa dei senatori De Mar
tino ed altri 

«Disposizioni a favore di chi si dissocia dal ter
rorismo » (432), d'iniziativa dei senatori Pec-
chioli ed altri 

«Misure per favorire la dissociazione della crimi
nalità organizzata di tipo eversivo» (1050) 
(Seguito dell'esame e sospensione) 

Ha la parola il relatore Franza il quale, 
nel preannunziare la propria disponibilità 
per quanto attiene all'esclusione del delitto 
di strage dall'ambito dei reati ammessi alle 
misure premiali in esame, ribadisce, invece, 
la propria contrarietà per quanto attiene 
all'esclusione dell'omicidio dalla normativa 
di favore per chi si dissocia. Tale esclusione, 
egli prosegue, finirebbe con lo snaturare il 
significato della normativa in esame, anche 
alla luce di considerazioni di natura non solo 
storico sociologica, ma anche in relazione a 
considerazioni di più stretta interpretazione 
giuridica sulle quali l'oratore si sofferma am
piamente. 

Dopo alcuni interventi, per precisazioni, 
del senatore Ruffino e del presidente Gozzi
ni, ha la parola il sottosegretario Cioce. 

Il rappresentante del Governo, rilevata 
l'esigenza di una riformulazione del testo 
proposto dal Comitato ristretto per quanto 
riguarda il termine a quo dell'entrata a regi-

| me della disciplina relativa all'individuazio-
| ne delle fattispecie dissociative, preannunzia 
j l'assoluta contrarietà del Governo in merito 
j ad ogni diminuzione di pena per i disso-
I ciati che si siano macchiati di delitti di 
J sangue. 
; Il senatore Coco avverte che, data la po-
! sizione testé assunta dal Governo riguardo 
! ad un testo, sul cui impianto, in sede di Co-
| mitato ristretto, si era verificata un'ampia 
.; convergenza, ai senatori democristiani oc-
• correrà un'indispensabile, ancorché brevis

sima, pausa di riflessione. 
Seguono, sulla problematica suscitata dal 

! sottosegretario Cioce, brevi interventi dei se-
. natori Ruffino e Gallo e del presidente Goz

zini. 
: Ha quindi la parola il senatore Ricci il 
j quale, ribadita l'equilibrata impostazione del 
! testo licenziato dal Comitato ristretto per 
; quanto attiene all'ambito di efficacia della 
! normativa in esame, preannunzia la propria 
; disponibilità in merito alla non inclusione 
i della strage tra i delitti ammessi alle misure 
| premiali. Per quanto attiene, invece, al rea-
; to di omicidio dichiara di concordare con 
'< il relatore Franza. 
« Il senatore Ruffino sottolinea l'esigenza 
| che il Governo meglio chiarisca la propria 
1 posizione in merito all'ambito di operativi-
j tà temporale delle fattispecie di dissociazio-
j ne, anche al fine di evitare un ricorso stru-
! mentale a tale figura, una volta entrata in 

vigore la legge. 
Dopo interventi dei senatori Battello e Ric

ci, ha nuovamente la parola il senatore Ruf
fino il quale, dopo aver ricordato anche le 
posizioni da lui precedentemente espresse 
in merito all'applicazione delle misure pre-
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miali ai colpevoli di delitti di sangue, con
corda sull'opportunità di una breve pausa 
di riflessione. 

Dopo che il presidente Gozzini ha rilevata 
l'opportunità di assumere informazioni sta
tistiche circa l'effettivo numero dei disso
ciati autori di omicidi che potrebbero av
valersi delle norme sulla dissociazione, 
prende la parola il senatore Gallo. 

L'oratore ribadisce la propria adesione 
al testo licenziato dall'apposito Comitato, 
testo il quale potrebbe eventualmente es
sere meglio precisato in sede di articolo 2, 
chiarendo che gli effetti della dissociazione 
esplicano la loro efficacia soltanto al fine 
dell'applicazione delle diminuzioni di pena 
previste dalla normativa in esame, 

Dopo che il sottosegretario Cioce ha di
chiarato, al riguardo, la disponibilità del Go
verno, il senatore Coco precisa che in tempi 
brevissimi i senatori democristiani potran
no sciogliere le proprie riserve. 

L'esame viene quindi sospeso. 

«Disciplina dell'acquisto dei crediti di impresa 
(Factoring) » (882), d'iniziativa dei senatori Lipari 
ed altri 
(Esame e rinvio; richiesta trasferimento in sede 
deliberante) 

Riferisce il senatore Michele Finto, il qua
le esprime un giudizio positivo sulla nor
mativa in esame, la quale intende soddi
sfare l'esigenza, ormai improrogabile, di un 
aggiornamento della disciplina dettata dal 
codice civile in tema di cessione dei crediti. 
Tanto più sentita era la necessità di una 
novella del codice civile, egli prosegue, in 
quanto occorreva adeguare la legislazione 
italiana a quella ormai adottata in altri 
paesi della Comunità economica europea in 
materia di factoring. 

All'esigenza di pervenire ad una formula
zione la più avanzata possibile sotto il pro
filo giuridico, prosegue l'oratore, intendono 
venire incontro alcune proposte di modifica. 

Il relatore si sofferma, in particolare, fra 
l'altro, sull'articolo 2 del provvedimento, di 
cui sottolinea la grande importanza nell'am
bito della normativa in esame, soprattutto 
per quanto attiene la possibilità di stipu-

8 — 13 Novembre 1985 

lare un unico atto di cessione per ogni sin
golo debitore. 

Egli mette, quindi, in rilievo la portata 
t estremamente innovativa dell'articolo 3, e 
] preannunzia due emendamenti all'articolo 4, 
: volti, fra l'altro, a rendere salva la facoltà 

del cessionario di rendere opponibile la ces
sione ai terzi nei modi previsti dal codice 
civile. 

Il relatore Michele Pinto, poi, illustrata 
l'esigenza di una modifica interamente so
stitutiva dell'articolo 5 nel senso dell'attri
buzione della legittimazione passiva alla re-
vocatoria dei pagamenti eseguiti dal debi
tore ceduto, non già in capo al cessionario, 
ma al cedente, e soffermatosi sulla possibi
lità di introdurre modifiche volte a meglio 
precisare il significato dell'articolo 6, anche 
con riferimento al parere espresso dalla 
la Commissione, conclude proponendo che 
la Commissione si determini a richiedere il 
trasferimento in sede deliberante, proce
dendo eventualmente alla nomina di un Co
mitato ristretto. 

Prende la parola il sottosegretario Cioce 
il quale accenna, fra l'altro, ad alcune per
plessità suscitate dalla formulazione dell'ar
ticolo 4 del provvedimento, in particolare 
per quanto attiene alla opponibilità della 
cessione al debitore ed ai terzi e evidenzia
te, — poi — ulteriori perplessità in merito 
all'articolo 5, conclude preannunziando la 
propria disponibilità al trasferimento in se
de deliberante. 

La Commissione quindi delibera all'una
nimità, favorevole il Governo, di richiedere 
alla Presidenza del Senato il trasferimento 
alla sede deliberante dell'esame del provve
dimento. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato. 
5 

La seduta viene sospesa alle ore 11,25 ed 
è ripresa alle ore 12,20. 

«Nuove misure per la difesa dell'ordinamento co
stituzionale attraverso la dissociazione dal ter
rorismo» (221), d'iniziativa dei senatori De Mar
tino ed altri 

«Disposizioni a favore di chi si dissocia dal ter
rorismo » (432), d'iniziativa dei senatori Pec-
chioii ed altri 

8 
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«Misure per favorire la dissociazione della crimi
nalità organizzata di tipo eversivo» (1050) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame dianzi sospeso. 
Il senatore Coco dichiara che i senatori 

democristiani sono favorevoli ad una legi
slazione la quale elimini gli effetti degli au
menti di pena per i reati commessi con fina
lità di eversione discendenti dalla legge ed. 
« Cossiga ». Peraltro sono contrari a che si 
addivenga ad interventi tali da determinare 
un trattamento il quale finisca col privile
giare i reati sotto il profilo in questione ri
spetto a quelli comuni. 

I senatori democristiani chiedono di co
noscere la posizione del Governo su tale loro 
orientamento. 

Essi chiedono altresì che siano resi noti i 
dati relativi ai reati che potranno beneficiare 
delle disposizioni sulla dissociazione e in 
particolare il numero dei soggetti imputati 
e condannati per omicidio e lesioni personali 
a fine di eversione. 

Chiedono infine — continua il senatore 
Coco — che siano chiariti i risultati derivan
ti dall'eventuale sommarsi dei benefici di
scendenti dal provvedimento sulla dissocia
zione in itinere con quelli previsti in ge
nerale dalla riforma dell'ordinamento peni
tenziario in corso. 

II senatore Gallo tiene poi a sottolineare 
come quella testé illustrata dal senatore Co-
co sia la linea politica cui intendono ispirar
si i senatori democristiani in relazione al 
provvedimento in esame. 

Il senatore Ricci afferma quindi che il col
legamento, cui ha fatto richiamo il senatore 
Coco, tra provvedimento sulla dissociazione 
e riforma dell'ordinamento penitenziario, de
ve essere visto anzitutto nella prospettiva, 
indicata dal ministro Martinazzoli e condivi
sa dai senatori comunisti, che le misure a 
favore dei dissociati si accompagnino a più 

vasti interventi a favore dei detenuti in ge
nere. 

Alle considerazioni del senatore Facci ade
risce il senatore Gozzini, il quale richiama 
l'attenzione sull'impatto che la soluzione dei-
la questione dei dissociati non potrà non ave
re su tutta la situazione carceraria. 

Dopo un intervento del presidente Vassal
li, teso a precisare l'ambito dei quesiti ri
volti dal senatore Coco al Governo, il segui
to dell'esame è rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazioni ed integrazioni delle norme sui 
concorsi per trasferimento dei notai» (1341) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione rinviata il 2 ot
tobre. 

Il relatore Di Lembo dà conto di una se
rie di emendamenti la cui opportunità gli è 
stata suggerita da recentissime prese di po
sizione dei presidente del consiglio naziona
le del notariato e dal congresso notarile te
sté tenutosi. 

j In sostanza si tratta di addivenire — pre-
I cisa il relatore — ad un meccanismo che 
j consenta di porre a concorso, a cadenza qua

drimestrale, tutti i posti di notaio effettiva
mente disponibili, evitando quelle forme di 
congelamento di parte dei posti vacanti e i 
relativi inaccettabili mercanteggiamenti cui 
il sistema attuale dà luogo, anche per la ne
cessità in cui si trovano i notai, i quali in
tendono cambiare sede, di partecipare con-

! temporaneamente ai vari concorsi per le se
di vacanti. 

Dopo interventi dei senatori Battello e del 
j Presidente, miranti ad ottenere maggiori 
! ragguagli sulle proposte testé preannuncia-
j te dal relatore Di Lembo, il seguito della di-
: scussione è rinviato. 

I La seduta termina alle ore 13?20. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

IT Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

Interviene il sottosegretario à,i Stato per 
la difesa Bisagno. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

PROPOSTA DI PROMOZIONE DI INDAGINE CO
NOSCITIVA SUGLI ACCORDI CHE REGOLANO 
LA CONCESSIONE SUL TERRITORIO NAZIO
NALE DI BASI MILITARI ALLA NATO O AGLI 
USA, NONCHÉ' SUL RUOLO SVOLTO DAI RE
PARTI MILITARI ITALIANI NELLA BASE DI 
SIGONELLA NELLA NOTTE TRA IL 10 E 
UH OTTOBRE 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Franza dà lettura di una 
lettera (del 24 ottobre scorso) a lui inviata 
dai senatori Eliseo Milani e Fiori con la 
quale si sottolinea l'esigenza di avviare una 
indagine conoscitiva su quanto indicato in 
titolo; ricorda, inoltre, che il 30 ottobre si 
è riunito l'ufficio di presidenza della Com
missione — integrato dai rappresentanti dei 
Gruppi parlamentari — e che nel corso del
la predetta riunione si era convenuto sulla 
momentanea improcedibilità dell'esame del
la proposta di indagine, stante la crisi di 
Governo. Fa presente, infine, che i senatori 
Perna e altri hanno presentato il disegno 
di legge n. 1562, recante « Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchie
sta sul sequestro della motonave Achille 
Lauro e sui fatti successivi e connessi svol
tisi sino al 12 ottobre 1985 ». 

Ha quindi la parola il senatore Eliseo Mi
lani che, dopo aver avvertito che l'eventuale 
inchiesta parlamentare sarebbe cosa ben 
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\ diversa da una mera indagine conoscitiva 
; (che con la prima non vuole interferire né 
j collidere), illustra la proposta da lui avan-
j zata e sottolinea l'esigenza che l'indagine 
I verta innanzitutto sulla normativa che re-
l gola la concessione delle basi militari alla 
| NATO, sul numero e sull'estensione di tali 
j basi, sulla loro titolarità (USA o NATO, o 
! doppia titolarità), sulla durata delle con-
1 cessioni e sulle procedure del rinnovo, sugli 
\ « statuti » di tali basi (comando, sicurezza 
! interna ed esterna, eventuali limitazioni pat-
j tuite per l'utilizzo degli impianti, eccetera), 
i sul ruolo attribuito a ciascuna base nell'am-
j bito del modello difensivo del Patto atlan-
\ tico (base logistica per la sesta flotta, base 
: aerea per il rischieramento dei rinforzi USA, 
; eccetera). 
j Altra problematica oggetto dell'indagine 
j è quella dell'efficienza dello strumento mili-
; tare italiano in relazione ai compiti speci-
S fici di: vigilanza radar sul fronte meridiona-
\ le e sugli spazi aerei e marittimi di compe-
I tenza nazionale; intercettazione di velivoli 

che violino lo spazio aereo nazionale; predi-
: sposizione e addestramento della « forza 
j d'intervento rapido » (FOIR). 
) Inoltre, in relazione agli avvenimenti più 
: recenti connessi al sequestro dell'Achille Lau

ro, nonché al «caso Abu Abbas», la Commis-
: sione potrebbe — ma ciò non costituisce un 
i punto irrinunciabile — acquisire informa-
: zioni, dati o notizie sul funzionamento dei 
1 sistemi di vigilanza delle Forze armate ita-
; liane, sul funzionamento (a livello politico e 

operativo) del sistema di gestione coordinata 
; della crisi, sulle opzioni diplomatiche, poli-
\ tiche e militari, che sono state via via prese 
: in esame dal Governo italiano, anche nel 
. corso di consultazioni con autorità di altri 
- paesi. 
ì La Commissione, infine dovrebbe altresì 
; avere l'opportunità di appurare con l'inda-
; gine conoscitiva l'esatto svolgimento degli 
! eventi verificatisi a Sigonella, a Ciampino e 

a Fiumicino nello spazio aereo nazionale, 
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Il senatore Eliseo Milani fa quindi presen
te che il Governo non ha mai dato attuazio
ne all'ordine del giorno (accolto come rac
comandazione) n. 0/932/Tab. 12/44/7, dei 
deputati Crucianelli ed altri, presentato pres
so l'altro ramo del Parlamento il 1° dicem
bre 1983, con il quale si chiedeva appunto 
che il Governo fornisse una relazione sulle 
basi militari concesse nel territorio nazio
nale alle Forze armate di Paesi alleati, spe
cificando il numero e l'estensione delle basi, 
il personale ivi impiegato, la data degli ac
cordi bilaterali e la durata delle conces
sioni, gli eventuali accordi esistenti in or
dine al deposito in loco di particolari si
stemi d'arma, il ruolo attribuito a tali basi 
nell'ambito del modello difensivo dell'Al
leanza Atlantica ed in particolare in ordine 
al sostegno logistico a forze di intervento ra
pido entro o fuori i confini geografici del
l'Alleanza stessa. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Fallucchi ritiene che alla luce 

dell'illustrazione testé svolta dal senatore 
Eliseo Milani l'oggetto dell'indagine cono
scitiva sia molto diverso da quello che era 
stato richiesto con la lettera del 24 ottobre 
scorso. In realtà, ciò che i senatori della 
Sinistra indipendente intendono ottenere è 
una serie di dati informativi che potrebbero 
benissimo essere forniti dal Governo in sede 
di audizione, senza, cioè, che si promuova 
allo scopo un'indagine ai sensi dell'artico
lo 48 del Regolamento. Vi è inoltre da rile
vare che, anche in relazione all'inchiesta 
in corso dell'autorità giudiziaria, un'inizia
tiva parlamentare del tipo di quella prospet
tata oggi potrebbe addirittura significare 
che il Parlamento non nutre fiducia nel
l'operato della magistratura. Ritiene co
munque che sulla questione è più che op
portuno conoscere la valutazione del rap
presentante del Governo, anche in relazione 
all'impegno che l'Esecutivo aveva assunto 
a seguito dell'accoglimento (come racco
mandazione) dell'ordine del giorno di cui 
ha parlato il senatore Milani. 

Ritiene infine che molte delle questioni 
da questi prospettate potrebbero, se del 
caso, formare oggetto più correttamente di 
un'inchiesta parlamentare, anziché di un'in-

I dagine conoscitiva, le cui finalità — come 
delineate dal Regolamento — sono ben di-

| verse. 
Il senatore Buffoni insiste sulla necessità 

di precisare senza possibilità di equivoco 
l'oggetto dell'indagine conoscitiva dal mo
mento che esso, dopo l'illustrazione dei se
natore Milani, risulta ben diverso e più 
ampio di quello originariamente prospetta-

| to nella lettera di cui ha dato lettura il 
Presidente. Occorre, cioè, far chiarezza dal 
momento che la Commissione ha ovvia
mente il diritto di sapere con esattezza su 
che cosa è chiamata a pronunciarsi. 

Le questioni oggi illustrate dal senatore 
Milani costituiscono richieste nuove e di-

I verse per le quali occorre un approfondi-
i mento ed un adeguato termine di riflessio-
] ne. Che se, invece, si dovesse rimanere a 
! quanto previsto dall'ordine del giorno della 
! seduta, e quindi all'oggetto dell'indagine 

come stabilito, la proposta dovrebbe inten
dersi ampiamente superata a seguito della 
presentazione in entrambi i rami del Par
lamento di un disegno di legge istitutivo di 
un'inchiesta. 

I II senatore Boldrini afferma di non poter 
condividere totalmente la proposta del se
natore Milani, dal momento che molte delle 

I questioni da lui delineate dovrebbero più 
I correttamente essere oggetto di inchiesta, 

così come proposto dal Gruppo comunista 
con appositi disegni di legge. 

Occorre, peraltro, richiamare l'attenzione 
della Commissione sulla situazione di fatto 
che è dato oggi riscontrare: la concessione 
di basi alla NATO è regolamentata da pro
tocolli di intesa sulla base di accordi bilate
rali o multilaterali con i singoli paesi mem
bri dell'Alleanza ed il regime giuridico vi
gente prevede che le basi militari NATO 
sono poste sotto il controllo dell'autorità 
nazionale che le ospita, fatto salvo il control
lo degli Stati Uniti ove in tali basi esistano 
arsenali nucleari. 

Conclude quindi ribadendo l'opinione fa
vorevole ad un'indagine conoscitiva limitata
mente alla questione della conoscenza degli 
accordi che regolano le concessioni ed al si
stema dei controlli e delle responsabilità nel
la gestione delle basi, dal momento che non 
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può certo dubitarsi che il Parlamento italia- j 
no abbia il diritto di far luce in proposito. 
Sugli altri punti egli è invece dell'avviso che ! 
essi debbano formare oggetto di un'inchie- j 
sta parlamentare. 

Interviene quindi il senatore Butini il qua- j 
le fa rilevare anch'egli che esiste una varia
zione rispetto alle proposte originarie con
tenute nella lettera del senatore Milani. Af- i 
ferma poi che i drammatici episodi del se
questro della motonave « Achille Lauro » e 
del ruolo svolto da Abu Àbbas non hanno 
implicato questioni concernenti la sicurezza 
della NATO, dal momento che la natura del 
conflitto e gli interessi del conflitto stesso 3 
non erano di rilevanza per l'Alleanza atlan
tica ma coinvolgevano l'autorità giudiziaria j 
competente a pronunciasi in materia di rea
ti di terrorismo. Del resto, prosegue il sena
tore Butini, il Presidente del consiglio Craxi 
ha già dato su tutta la vicenda ampie ed ana
litiche delucidazioni al Parlamento e, per 
quanto riguarda l'episodio specifico svoltosi j 
nella base di Sigonella, il Ministro della di
fesa ha — come è noto — rivolto un enco
mio ufficiale al Comandante militare italia- ! 
no di quella base. Vi è, infine, da non sotta- j 
cere che nei confronti di Abu Abbas è stato 
spiccato un mandato di cattura internazio- | 
naie. | 

Su tutte queste questioni, quindi, non vi ! 
è più nulla da conoscere salvo quanto risul- j 
terà dal prosieguo delle indagini in corso I 
da parte della Magistratura. \ 

In ogni caso non può certo negarsi che gli I 
organi istituzionali dello Stato siano piena- ! 
mente edotti di tutte le modalità dello svol- j 
gimento dei fatti connessi alla nota vicenda I 
del sequestro della motonave Lauro. j 

Quanto al problema della conoscenza degli t 
accordi e del tipo di normativa che regola j 
la concessione delle basi NATO, risulta che j 
la pubblica opinione è sufficientemente ! 
informata dal momento che circolano pub- ; 
blicazioni abbastanza particolareggiate in ; 
materia. I 

Egli è perciò dell'opinione che il Ministro ' 
della difesa dovrebbe dare attuazione all'im- l 

pegno assunto a seguito dell'accoglimento . 
dell'ordine del giorno del 1° dicembre 1983; j 
che, se del caso, una rapida ed agile indagi- I 

ne conoscitiva possa vertere soltanto sul te
ma dell'efficienza dell'apparato difensivo e 
dell'efficacia della vigilanza radar sul fron
te sud del paese; che su tutte le altre que-
sitoni non abbia senso proporre un'indagine 
conoscitiva, dal momento che basterebbe in
vitare il Ministro della difesa a riferire in 
Commissione sulle questioni eventualmente 
non conosciute. 

Il senatore Finestra afferma invece che in 
lealtà non c'è alcun contrasto tra l'oggetto 
dell'ordine del giorno ed il contenuto della 
lettera del senatore Milani. L'indagine cono
scitiva è ovviamente proponibile — ed egli 
è favorevole allo svolgimento — proprio per
chè intende consentire al Parlamento la co
noscenza di questioni che non sono note, 
con ciò restituendo anche prestigio alla 
Commissione difesa ed al ruolo istituzionale 
chiamato a svolgere di fronte ad una vicenda 
che presenta molti aspetti oscuri. 

Il senatore Eliseo Milani ribadisce che non 
vi è assolutamente alcun contrasto tra quan
to richiesto con la lettera indirizzata al Pre
sidente della Commissione e l'oggetto del
l'ordine del giorno della seduta odierna. Egli 
si è limitato ad illustrare la sua proposta, 
formulando ovviamente un'ipotesi di pro
gramma ed enunciando tutta una serie di 
questioni che a suo avviso dovrebbero rien
trare nell'ambito dell'indagine. Comunque, 
egli sottolinea di essere pienamente disponi
bile ad una eventuale limitazione dell'ogget
to, purché il punto fondamentale — costi
tuente il perno dell'indagine — rimanga 
quello della conoscenza da parte della Com
missione degli accordi e del tipo di norma
tiva esistente per la concessione nel territo
rio nazionale di basi militari alla NATO. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Bisagno il quale, dopo aver fatto presente 
di non ritenere opportuno che in questa sede 
il Governo esprima un'opinione sullo stru
mento conoscitivo proposto, ricorda che co
munque su molti episodi connessi alla « vi
cenda Lauro » l'Esecutivo ha fornito tutti 
gli elementi di conoscenza, cosicché, da que
sto punto di vista, l'indagine conoscitiva 
sembrerebbe non necessaria. 

Il senatore Eliseo Milani ribadisce nuova
mente che oggetto principale dell'indagine 
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da lui richiesta rimane la conoscenza dei 
protocolli d'intesa e che su tale questione 
il Governo non ha fatto conoscere proprio 
nulla. 

Il sottosegretario Bisagno tiene quindi a 
far presente che il Governo non si renderà 
certo indisponibile a tali richieste. 

Il senatore Boldrini chiede a questo punto 
che l'indagine conoscitiva venga delibera
ta dalla Commissione sulle questioni (e limi
tatamente ad esse) evidenziate nell'ordine 
del giorno del 1° dicembre 1983 accolto dal 
Governo come raccomandazione presso l'al
tro ramo del Parlamento. 

Il presidente Franza, dopo aver riassunto 
i termini del dibattito, chiarisce che una cosa 
è l'oggetto dell'indagine conoscitiva (che egli 
ritiene pertinente in quanto rientrante tra 
le materie di competenza della Commissio
ne) ed altro è ovviamente il programma de
lineato come ipotesi dal senatore Milani. 

È poi fin troppo evidente che il Parlamen
to non possa certo limitarsi ad acquisire co
noscenze dagli organi di stampa o da pub
blicazioni private, giacché rientra tra i suoi 
compiti istituzionali acquisire dati e notizie 
dai responsabili politici e dai titolari dei di
casteri interessati. 

Dichiara infine che il Gruppo socialdemo
cratico è favorevole a promuovere un'indagi
ne conoscitiva sulle questioni indicate nel
l'ordine del giorno della seduta. 

Intervenendo nuovamente, il sottosegre
tario Bisagno fa presente che a Sigonella i 
reparti militari italiani si sono comportati 
con la massima correttezza ed efficienza pro
prio per assicurare il rispetto della sovra
nità nazionale, come, d'altronde, è stato am
piamente riferito dal Presidente del Con
siglio dei ministri. 

Il senatore Fallucchi annuncia che si 
esprimerà in senso contrario alla proposta 
di indagine conoscitiva e fa rilevare di es
sere invece favorevole a che il Ministro della 
difesa venga ascoltato in Commissione sul 
tema dei protocolli d'intesa o comunque dia 
attuazione all'ordine del giorno del 1° dicem
bre 1983 presentato alla Camera dei de
putati. 

Il senatore Buffoni, nel chiedere che co
munque — ove si debba arrivare al voto — 

j si proceda ad una votazione per parti sepa-
| rate, annuncia di non avere obiezioni sul 

punto relativo alla conoscenza degli accordi 
che regolano le concessioni di basi militari 
(tranne a valutare poi la congruità dello 
strumento conoscitivo proposto rispetto al 
fine); di essere invece contrario ad un'in
dagine conoscitiva sul ruolo svolto dai re
parti militari italiani nella base di Sigonella 
nella notte tra il 10 e I 'll ottobre, che sareb-

! be superata dopo la presentazione di un di
segno di legge istitutivo di un'inchiesta. 

Il senatore Eliseo Milani ribadisce la sua 
piena disponibilità a modificare la propo
sta nei termini già illustrati ed a contenere 
l'oggetto dell'indagine se ciò possa facili
tare un'intesa tra i Gruppi politici. 

Il senatore Butini dichiara di essere con
trario ad una votazione per parti separate 
della proposta che concerne aspetti concet
tualmente e logicamente connessi. Dichiara 
poi che si esprimerà in senso contrario allo 
svolgimento dell'indagine, ritenendo prefe
ribile che il Ministro della difesa venga 
invitato a riferire avanti la Commissione 
difesa o, eventualmente, presso le Commis
sioni riunite affari esteri e difesa. 

Il senatore Giacché esprime invece avviso 
favorevole ad una votazione per parti sepa
rate: in tal caso egli sarebbe favorevole alla 
prima e contrario alla seconda, che deve 
rientrare più correttamente nell'ambito del
l'inchiesta parlamentare chiesta dal Grup
po comunista. 

Esorta poi tutti i Gruppi a raggiungere 
sulla questione una posizione unitaria. 

Il senatore Fallucchi, infine, chiede che 
l'ulteriore esame venga rinviato e che il Mi
nistro della difesa venga invitato a riferire 
in Commissione su quanto concerne la que-

| stione dei protocolli d'intesa. Soltanto dopo 
! l'audizione la Commissione potrebbe, se del 
! caso, riprendere in esame la proposta d'in-
| dagine conoscitiva. 

Il presidente Franza pone ai voti la ri-
I chiesta di rinvio nei termini evidenziati dal 
! senatore Fallucchi: essa risulta accolta dai-
! la Commissione e conseguentemente l'ulte-
j riore esame viene rinviato ad altra seduta. 

| La seduta termina alle ore 12,25. 



Giunte e Commissioni - 429 _ 14 — 13 Novembre 1985 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

230a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
CASTIGLIONE 

indi del Vice Presidente 
BOLLINI 

Intervengono il ministro del tesoro Goria, 
nonché i sottosegretari di Stato per le fi
nanze Bortolani e per il tesoro Nonne. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1986)» (1504) 

& Bilancio di previsione deUo Stato per Fanno fi
nanziario 1986 e bilancio pluriennale per il trien 
nio 1986-1988 » (1505) 

— Stato di previsione dell'entrata per Tanno 
finanziario 1986 (Tab. 1) 

(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso ieri. 
Il senatore Covi, espresso il proprio rin

graziamento ai relatori sui disegni di legge 
in titolo, ricorda l'anomalia delle ristrettezze 
dei tempi entro i quali occorre lavorare vo
lendosi evitare quel ricorso all'esercizio prov
visorio che ormai appare invece probabi
le e che, del resto, non deve essere evitato 
ad ogni costo, se il prezzo è un esame non 
approfondito dei documenti di bilancio: 
tali documenti, oltre che essere importanti 
in sé, vanno per di più accompagnati da 
altri provvedimenti di vasta portata, allo 
scopo di procedere ad un risanamento strut-

: turale dei conti dello Stato e in particolare 
; dei settori previdenziale, sanitario e dei tra-
; sferimenti alle imprese, da rivedere tenuto 
| conto delle recenti variazioni del contesto 
ì socio-economico del Paese. 
1 Ma sono da modificare anche numerosi 
| istituti, come la stessa legge n, 468, e alcune 
{ modalità procedurali di esame dei docu-
! menti di bilancio. In merito all'esame del

l'articolo 1 della « finanziaria », si dichiara 
dell'avviso che esso debba essere votato 

S prima degli altri articoli, come ha opportu
namente sottolineato lo stesso Ministro del 
tesoro. 

Il senatore Covi, poi, dichiara di condivi
dere le cautele del ministro Visentini sulle 
previsioni di entrata per il 1986; esse sono 
infatti giustificate da fattori tecnici e non 
da subdole intenzioni, nella intesa che l'even
tuale maggior gettito dovrà essere devoluto 
alla riduzione del fabbisogno e che è dove
roso non incrementare ulteriormente la 
pressione tributaria. L'oratore quindi chia
risce che giustificate appaiono le preoccupa
zioni del Tesoro in ordine all'ipotesi di tas
sazione dei titoli pubblici, che si potrebbe 
risolvere in una mera partita di giro e fa os
servare, in materia di « patrimoniale », che 
occorre anzitutto riformare ed adeguare 
l'Amministrazione finanziaria ed in secondo 
luogo evitare di colpire solo i cespiti immo
biliari e non anche tutte le altre attività 
mobiliari e finanziarie, gran parte delle qua
li con regime giuridico « al portatore ». 

In materia di finanza locale, dichiara di 
dissentire dall'ipotesi di coinvolgimento de
gli enti locali nell'attività di accertamento, 
da confermare come competenza diretta del
l'Amministrazione finanziaria dello Stato, 
mentre sul punto della gestione del debito 
pubblico esprime perplessità per le ipotesi 
di maggior ricorso al finanziamento moneta-
fio del fabbisogno, cui conseguirebbero im-

I pulsi inflazionistici certamente non benefici 
j per l'economia del Paese: in materia si può 
i pensare a ridurre i rendimenti reali e a dif-
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ferenziarne maggiormente la gamma di atti
vità, offerte, pensando a soluzioni più so
fisticate di quelle cui finora si è fatto ri
corso. 

Soffermantosi poi sulla ipotesi di stralcio 
delle norme della « finanziaria » relative alla 
sanità e alla previdenza, il senatore Covi fa 
presente la necessità che, pur in attesa di ri
forme di struttura, si intervenga sui relativi 
meccanismi di spesa, per incidere sul fabbi
sogno 1986, anche se ciò non deve esclude
re possibilità di miglioramento delle norme, 
per esempio sotto il profilo della revisione 
e riduzione del prontuario farmaceutico. 
Sull'articolo 31 della «finanziaria» rileva co
me la materia dei contributi assistenziali dei 
lavoratori autonomi sia oggetto di numero
si giudizi innanzi alla Corte costituzionale, il 
cui avviso (nel senso di una equiparazione 
tra le varie categorie che percepiscono red
dito) non può essere interpretato in maniera 
acritica ed indiscriminata, che non tenga 
conto delle diverse condizioni in cui si espli
cano le varie attività lavorative: occorre 
quindi rivedere tali norme, soprattutto per 
la parte relativa al comma 14 dell'articolo 
31, che rischia di creare una situazione di 
credito da parte dei contribuenti interessati 
nei confronti della Pubblica amministra
zione. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Covi esprime il convincimento che il fabbi
sogno di 110 mila miliardi sia, già in sé, 
preoccupante e quindi rappresenti un dato 
sul quale occorre agire profondamente, bloc
cando ogni espansione ulteriore che potreb
be derivare da un esame dell'articolo 1 della 
« finanziaria » successivo ai rimanenti arti
coli del medesimo disegno di legge. 

Il senatore Crocetta, in via di premessa, 
dichiara di convenire con l'impostazione 
strategica della relazione del presidente Fer-
rari-Aggradi, che tende a mettere a fuoco 
le questioni di fondo che caratterizzano il 
dissesto della finanza pubblica, anche se 
poi questa impostazione appare del tutto 
contraddittoria con la manovra contenuta 
nella « finanziaria », manovra che, mentre 
affronta in modo surrettizio e improprio 
una serie di temi che non dovrebbero tro
vare posto in questo strumento, è del tutto 
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carente in ordine alle questioni del soste
gno agli interventi produttivi soprattutto 
nelle aree meridionali, caratterizzate da un 
insopportabile tasso di disoccupazione. Ri
cordato il parere unanime espresso dalla 

I Commissione bicamerale per gli interventi 
nel Mezzogiorno, molto critico verso l'im
postazione del disegno di legge finanziaria, 
sottolinea in particolare i « tagli » gravissi
mi proposti a tutto il comparto degli inter-

I venti straordinari. 
Più in generale pone in evidenza la grave 

I debolezza di tutta la manovra degli investi
menti e degli interventi in agricoltura, set-

I tore questo dove i vincoli comunitari fini
scono per introdurre ulteriori elementi di 

I crisi e di chiusura produttiva sui mercati 
! agricoli. 
I II problema del deficit agro-alirnentarc 
| del nostro Paese — aggravatosi ulterior

mente nel corso del 19S5 — costituisce 
I quindi il punto focale di una razionale poli-
| tica agricola che deve articolarsi coerente-
I mente sui versanti delle trasformazioni col-
; turali, del potenziamento dei sistemi irrigui 
| e delle reti di commercializzazione dei pro

dotti, in linea con analoghe politiche adot-
I tate in questi anni dagli altri Paesi medi-
I terranei. Occorre pertanto porsi in questa 
I ottica anche nell'impostazione dei fondi FIO 
| che si intende proporre con la « finanzia-
I ria » in esame; in questo contesto il ruolo 

del sistema delle Partecipazioni statali po-
j trebbe essere determinante sia nei settore 

agricolo che in quello industriale, mentre 
! invece, in realtà, i programmi degli enti di 
i gestione vanno nel senso di ulteriori conte-
| nimenti delle attività produttive e dell'occu-
\ pazione, con dislocazione addirittura all'este-
! ro dei nuovi investimenti potenzialmente 
; capaci di creare nuovi posti di lavoro (cita 
» in proposito il caso dell'ENI e dell'IRI i cui 
! programmi si tradurrebbero in ulteriori ta-
j gli all'occupazione nelle aree meridionali): 
j in questa ottica preannuncia che il Gruppo 
I comunista proporrà che i fondi BEI siano 

espressamente finalizzati ad iniziative indu-
j striali nel Sud. 
| Occorre comprendere — prosegue l'oratore 

— che è proprio nel Mezzogiorno che negli 
| anni a venire si aggraverà la crisi produtti-
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va ed occupazionale, con pericoli molto seri 
sia per lo sviluppo complessivo della nostra 
economia, sia per la stessa stabilità delle no
stre istituzioni democratiche; si tratta, in so
stanza, di comprendere che la questione me
ridionale si ripropone in tutta la sua gravità 
e che di fronte alla realtà e complessità dei 
problemi economici e sociali, il Governo ri
sponde invece con una « finanziaria » che elu
de totalmente le questioni sostanziali dello 
sviluppo, intervenendo in modo iniquo sulle 
fasce più deboli della popolazione che si con
centrano proprio nel Sud del Paese; si soffer
ma al riguardo sulle gravissime ripercussioni 
sociali sui malati di anemia mediterranea dei 
tagli proposti per gli invalidi civili. 

In tale prospettiva, rileva il senatore Cro
cetta, le recenti iniziative in materia di occu
pazione giovanile nel Sud appaiono del tutto 
inadeguate rispetto alle esigenze economi
che e sociali. Questa «finanziaria » — conclu
de l'oratore — appare quindi del tutto ina
deguata rispetto alla realtà e gravità dei pro
blemi che il Mezzogiorno pone alla coscienza 
civile e politica del Paese. 

Il senatore Schietroma, richiamata la ne
cessità che alle opposizioni venisse ricono
sciuto ampio spazio nel dibattito in corso, 
anche allo scopo di individuare quei temi sui 
quali è possibile pervenire ad intese di vario 
tipo, afferma che la « finanziaria » 1986, frut
to di una lunga esperienza connessa al varo 
della legge n. 468 e che ha evidenziato la 
necessità che tale strumento venga utilizzato 
in un'ottica di breve periodo, deve costituire 
la sede più opportuna per raccogliere quei 
16.000 miliardi che permettano di avviare 
il risanamento strutturale della finanza pub
blica; fa rilevare che, se non è opportuno 
intaccare la portata finanziaria del disegno 
di legge n. 1504, è d'altro canto doveroso 
creare le condizioni per un esame parallelo 
degli altri provvedimenti economici che ac
compagnano i documenti di bilancio e che 
vanno approvati in tempi brevi, affin
chè la manovra complessiva di politica 
economica del Governo possa trovare una 
sua compiuta attuazione: si tratta di un 
punto su cui sarebbe opportuno un impegno 
vincolante da parte del più ampio spettro 

j. di forze politiche e da parte dello stesso Go
verno, 

j Nell'osservare poi come, anche e soprat-
tutto per risolvere i problemi della disoccu-

I pazione, occorra incentivare il coinvolgimen
to del fondamentale sistema delle partecipa
zioni statali, ricorda le difficoltà che la Com
missione — ormai sede privilegiata per il di
battito sulla politica economica, sulla pro
grammazione e sul sistema delle partecipa
zioni statali — ha incontrato nell'attuazio
ne dell'articolo 131 del Regolamento del Se
nato e conclude richiedendo che si prose
gua sulla strada intrapresa con quella ala
crità e fattività che i problemi interessati 
obiettivamente richiedono. 

Il senatore Donat-Cattin, nel rilevare anzi-
I tutto che sarebbe stata opportuna una stra

tegia economica più complessa di quella in 
corso di attuazione, volta appunto alla ridu
zione del disavanzo pubblico ma non parti
colarmente finalizzata ad incentivare lo svi
luppo dell'economia del Paese e quindi 
l'espansione dell'occupazione, con tutti i pro
blemi economico-sociali che ciò finisce ine-

j vitabilmente con il comportare, fa presente 
I che in realtà nel 1986 si verificherà una ri

duzione del carico fiscale e che occorre mag
giormente riflettere su problemi importan
ti, come, per esempio, quello del pubblico 
impiego, che andrebbe gestito tenendo con
to delle variazioni demografiche che il Paese 
sta registrando: pur nella apprezzabilità del
la manovra in atto, è opportuno ricordare 
che l'incremento del fabbisogno nel 1986 ri
spetto all'anno in corso supera l'andamento 

J dell'inflazione, con un assorbimento di risor-
I se finanziarie da parte dell'operatore pub-
I blico che non può non tradursi in un peso 
| per le attività produttive. 
| In realtà, la sensazione diffusa è che la 
1 manovra in atto abbia solo un carattere di 
I ordinarietà, proprio quando, invece, gli an-
i damenti dell'economia imporrebbero una 
| strategia maggiormente improntata a criteri 
I straordinari, tali da non spostare ulterior-
! mente nel tempo il momento di effettivo 
| inizio del processo di reale rientro della fi-
| nanza pubblica e dell'economia nel suo com-
| plesso verso equilibri più fisiologici. Occor-
• re, a suo avviso, restituire autonomia alle fi-
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nanze locali ed ai sistemi previdenziale ed 
assistenziale della società, ma di ciò non esi
ste traccia alcuna nei documenti di bilancio, 

Per la finanza locale, che costituisce tema 
sul quale dissente dalla relazione del Presi
dente Ferrari-Aggradi, volta a confermare un 
modello centralistico che va invece rivisto 
alla luce delle pressanti esigenze, soddisfat
te largamente presso altri paesi occidentali, 
espresse dalle autonomie locali, fa osservare 
come un approccio diverso alla questione 
possa essere finalizzato anche alla incentiva
zione della lotta all'evasione fiscale e quindi 
come appaia insufficiente la manovra pro
posta dal Governo, intesa a responsabilizza
re le autonomie con modalità non positive 
e che invece andrebbero individuate nella 
previsione di imposte gestite autonomamen
te da parte del sistema degli enti locali. 

D'altra parte, prosegue l'oratore, alcune 
norme della « finanziaria » andrebbero rese 
coerenti con altri disegni di legge dello stes
so Governo e vertenti sulle medesime mate
rie, come per quanto riguarda gli incentivi 
all'apprendistato, ferma rimanendo la inop
portunità di alcune norme di particolare im
portanza, come quelle relative agli assegni 
familiari, che è problema più ampio e tale 
da investire anche il disegno di legge, attual
mente all'esame della Camera dei deputati, 
di revisione delle aliquote IRPEF e grazie 
al quale, per talune fasce di reddito non col-
locantisi su livelli medio-alti, l'effetto è un 
aggravio netto dell'imposizione complessiva. 

Soffermandosi poi sull'articolo 10, rileva 
che si tratta di un meccanismo complicato 
ed iniquo, che snatura completamente l'ana
lisi delle classi di reddito avanzata da Er
manno Gorrieri nel noto studio sulla pover
tà elaborato per la Presidenza del Consiglio: 
infatti il criterio adottato è del tutto ingiu
sto, in quanto si fonda su un assetto fiscale 
profondamente sperequato, per cui nelle fa
sce di reddito basse si concentreranno i la
voratori autonomi, mentre il lavoro dipen
dente si collocherà nelle fasce medio-alte. 
È necessario allora modificare, profonda
mente, la Tabella G, introducendo correttivi 
profondi (ad esempio, considerare al 60 per 
cento il reddito di riferimento del lavoro 
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dipendente ai fini dell'applicazione delle « fa
sce »). Inoltre, rileva che nel testo non vi è 
traccia della restituzione del fiscal drag per 
il 1985, pur concordata in modo esplicito 
con le organizzazioni sindacali. Si può quin
di introdurre un criterio di reddito familia
re, ai fini assistenziali, ma occorre consi
derare in modo puntuale le situazioni fami
liari monoreddito, sulle quali le relative nor
me della « finanziaria » avrebbero effetti gra
vissimi. Analogo discorso va fatto per la po
litica tariffaria, che deve parimenti conside
rare la situazione delle fasce sociali più de
boli. 

In questo contesto anche le misure per il 
Mezzogiorno appaiono del tutto elusive ri
spetto alle esigenze di uno sviluppo equili
brato della nostra economia. Si tratta di te
mi di recente richiamati dal professor Sa
raceno, lungo questa linea forse arriveremo 
al congelamento del debito pubblico ma in 
un quadro di gravissima crisi economica; di
viene allora realistica l'idea di una « patri
moniale » che metta ordine al regime fi
scale sugli immobili e sui titoli, prospettiva, 
questa, che richiede tuttavia una situazione 
di ordine e tranquillità economica. 

In una fase straordinaria, quale l'attuale, 
è dubbio che un'operazione di tale natura 
possa essere realizzata con carattere di ordi-
narietà e stabilità; la predetta operazione 
dovrebbe quindi configtirarsi come l'imposi
zione di un cespite generalizzato e « legge
ro » che ha in sé la giustificazione giuridica 
proprio nella straordinarietà del momento 
e nella necessità di prefigurare un quadro 
di manovra più equilibrata ed equa, soprat
tutto nella direzione di una ripresa reale 
degli investimenti. 

Concludendo, il senatore Donat-Cattin di
chiara che la manovra in esame, pur da 
condividere in alcuni obiettivi di ordine fi
nanziario, richiede al suo interno modifiche 
profonde nella direzione di una maggiore 
equità fiscale e assistenziale. 

Il senatore Castiglione si sofferma essen
zialmente su due punti: la richiesta del 
Gruppo comunista di un chiarimento sui 
margini di trattativa utilizzabili per le mo
difiche da apportare alla « finanziaria », 
e il dibattito sul documento del ministro Go-
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ria relativo alla manovra di rientro della 
finanza pubblica. 

Sul primo punto, si dichiara dell'avviso 
che debba essere il Governo a rendere noto 
quali emendamenti intenda presentare e 
quindi quali margini di trattativa è possi
bile utilizzare: il Gruppo socialista intende 
comunque difendere l'obiettivo dei 110.000 
miliardi di fabbisogno (il che significa che 
ogni modifica ai documenti di bilancio dovrà 
inquadrarsi in tale cornice finanziaria) e 
confermare l'attuale grado di pressione tri
butaria, il che non esclude un deciso pro
cesso di redistribuzione del carico fiscale, 
da attuare agendo anche sul settore delle 
rendite finanziarie. Non appare tuttavia con
vincente l'impostazione del Tesoro in mate
ria di « rientro », in quanto essa tralascia 
di considerare l'esigenza di ridurre i rendi
menti reali dei titoli pubblici e di pervenire 
ad una più equa distribuzione del carico 
fiscale su tutte le attività finanziarie, com- J 
prese quelle pubbliche, per le quali occorre J 
una presa di posizione chiara del Governo 
in ordine al momento a partire dal quale ! 
iniziare ad introdurre forme dì imposizione 
fiscale improntate ad un maggior grado di 
equità. 

Sul tema poi della « patrimoniale », la cui 
introduzione nell'ordinamento dovrebbe es
sere volta a rendere più equo il complessivo 
carico fiscale, ricorda che un'aliquota bassa 
con larga base imponibile dovrebbe inqua
drarsi in un discorso più ampio di redistri
buzione del peso fiscale: si tratta di tema 
sul quale ugualmente il Governo deve espri- \ 
mersi con chiarezza. j 

Quanto pei agli enti decentrati di spesa, 
occorre razionalizzare, responsabilizzare e ! 
controllare meglio: un intervento in mate- i 
ria è pertanto giusto, ma è doveroso riflet- : 
tere adeguatamente circa le modalità otti- ! 
mali con cui perseguire gli obiettivi indi- i 
cati, in ordine ai quali il Governo deve pa- j 
rimenti esplicitare le linee lungo le quali 
intende muoversi, soprattutto circa la ven- | 
tilata autonomia impositiva, la revisione del j 
sistema previdenziale (da correggere per i 
pervenire a strutture e meccanismi più j 
equi) e la ristrutturazione del comparto sa- ; 
nitario. 
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Il senatore Massimo Riva, premesso di 
aver ascoltato interventi da parte della mag
gioranza estremamente differenziati e tra 
loro contraddittori (da un lato, la strategia 
ampia e articolata del relatore Ferrari-Ag-
gradi, dall'altro, quella repubblicana, che 
esclude ogni possibile modifica al testo in 
esame), sottolinea che la posizione del Te
soro, quale espressa nel documento distri
buito all'inizio dei lavori, non fornisce al
cuna risposta al tema delie linee parallele 
e contestuali che dovrebbero sostanziare la 
manovra 1986. In questo senso giudica mol
to riduttiva l'impostazione del documento 
del Tesoro, che elude completamente la 
questione delle forme e delle modalità con 
le quali operare sulla quota di spesa pub
blica costituita dagli interessi: di fronte 
alle posizioni confuse e contraddittorie del
la maggioranza si può forse assumere come 
utile punto di riferimento, politico e meto
dologico, proprio la diagnosi contenuta nel
la relazione del Presidente relatore, diagnosi 
che privilegia le questioni reali della no
stra economia, correttamente (anche sul 
piano formale) riportando gli strumenti isti
tuzionali al rispettivo ruolo fisiologico nel 
quadro del nostro ordinamento contabile. 

Occorre quindi darsi carico del divario 
che esiste tra i nodi reali della nostra econo
mia e l'area di interventi che possono essere 
direttamente collocati nella « finanziaria »: 
si tratta allora di confrontarsi sul tema degli 
strumenti normativi paralleli attraverso i 
quali si deve articolare una manovra di pro
filo più alto; si tratta dei temi dell'equità e 
dell'efficienza del prelievo fiscale diretto, del
la introduzione di una patrimoniale, della 
revisione del trattamento fiscale dei titoli 
pubblici, degli investimenti, soprattutto nel 
Mezzogiorno, e delle modificazioni raziona
li, di ordine strutturale, da introdurre nei 
comparti della previdenza e della sanità. Oc
corre quindi evitare un confronto su pure 
illusioni finanziarie, come quelle sui cosid
detti « tetti » che in questi anni sono stati 
puntualmente sfondati, imboccando la stra
da di interventi reali, nelle sedi più idonee, 
che modifichino i meccanismi di spesa. Pur 
nel rigoroso rispetto dei termini procedurali 
previsti per la sessione di bilancio, è del tut-
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to realistico ipotizzare che si arrivi all'eser
cizio provvisorio; appare allora più saggio 
approfittare dell'esercizio provvisorio per 
prefigurare un percorso di interventi ben 
precisati, anche nei tempi, capaci di modifi
care strutturalmente i meccanici di spesa e 
avviare una reale inversione di fondo nelle 
strutture della nostra finanza pubblica, par
tendo dalle questioni delle aliquote IRPEF, 
della sanità, della previdenza, della finanza 
locale e regionale. 

Questa proposta — precisa il senatoree 
Massimo Riva — non intende modificare in 
alcun modo l'assetto dei rapporti tra mag
gioranza e opposizione; si tratta di prefi-
guare un percorso serio, lungo il quale sia 
possibile riprendere il controllo sull'evolu
zione della spesa pubblica. Sollecita una ri
sposta concreta e realistica su questa impo
stazione che tende ad aprire il confronto 
su una prospettiva strutturale e strategica 
andando alla radice dei problemi. 

Il senatore Noci sottolinea la complessità 
e la estrema articolazione dei temi che sono 
stati affrontati nella « finanziaria » 1986, ele
menti questi che rendono arduo discutere 
in modo approfondito delle diverse questio
ni; ciò mentre i punti più delicati dei dibat
tito (tassazione dei titoli pubblici, imposta 
patrimoniale, autonomia impositiva per gli 
enti locali) si collocano al di fuori del con
testo normativo" in esame. Rifacendosi quin
di alla linea propositiva illustrata in prece
denza dal senatore Castiglione, dichiara che, 
fermi restando gli obiettivi prefissati in ter
mini di contenimento del fabbisogno, appare 
opportuno, da un lato, configurare i possi
bili miglioramenti al testo in esame e, dal
l'altro, individuare una linea di interventi 
paralleli, scadenzati nel tempo in modo cre
dibile che, vanno a completare una mano
vra annuale di politica di bilancio e di risa
namento della finanza pubblica capace di af
frontare la radice dei problemi. 

In questa prospettiva giudica agibile una 
ipotesi di graduale contenimento dei saggi 
di interesse corrisposti sui titoli nonché l'in
troduzione di una imposta patrimoniale ispi
rata però a criteri di autentica equità e non 
invece concepita come ulteriore balzello fi

scale sulla proprietà immobiliare. Tuttavia, 
precisa Foratore, il quadro di queste misure 
parallele, da realizzare nel corso dell'anno, 
deve servire ad assicurare risorse aggiunti
ve da destinare al contenimento dei disavan
zo ed al risanamento dell'economia e non, 
invece, a coprire eventuali emendamenti di 
spesa da introdurre nella « finanziaria ». 

Aggiunge che anche il problema dell'auto
nomia impositiva degli enti locali va discus
sa in modo approfondito, tenendo conto del
la nuova cultura che caratterizza a partire 
dal 1972 gli amministratori locali, cultura 
più attenta al volume dei trasferimenti del
lo Stato che non alla natura e alla necessità 
dei sacrifici che si intendono chiedere ai 
contribuenti. 

Concludendo osserva che la prospettiva 
di arrivare all'esercizio provvisorio deve 
essere valutata in modo sereno proprio in 
quanto può aprire spazi per una analisi 
pacata e seria dei temi prima indicati. 

Il senatore D'Amelio dichiara che la « fi
nanziaria » non si pone ormai come una 
sorta di tabù che impedisce un confronto 
serio e costruttivo sulle questioni più com
plesse e delicate; in questa direzione va 
valutata con attenzione l'impostazione di 
metodo in precedenza illustrata dal sena
tore Massimo Riva che indica uno spazio 
di confronto reale sui grandi temi della fi
nanza pubblica. 

Per quanto riguarda, in particolare, il 
problema della finanza locale l'oratore, pur 
dichiarandosi d'accordo in linea di massima 
con l'idea di un'area di autonomia imposi
tiva, pone in evidenza l'opportunità di evi
tare soluzioni che non tengano conto dei 
vincoli tecnico-amministrativi e che finisca
no in ultima analisi per penalizzare ulte
riormente il trattamento fiscale degli im
mobili. 

In linea generale giudica astratta e ste
rile una posizione rigorista che in nome di 
obiettivi meramente monetari e macrofi
nanziari rischia di introdurre spinte defla
zionistiche foriere di ripercussioni molto 
negative sui livelli di occupazione e sulle 
sulle stesse prospettive di sviluppo dell'eco
nomia. È necessario, in questa fase, ope-
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rare una selezione serie ed equa dei bisogni 
sociali, evitando tagli sconsiderati che non 
ridurrebbero gli squilibri della finanza pub
blica aggravando tuttavia in modo pesan
tissimo la situazione delle fasce sociali più 
deboli ed emarginate. Da questo punto di 
vista giudica inaccettabili gli interventi che 
si rivolgono verso le pensioni minime e so
ciali, verso gli invalidi civili e di guerra e 
verso un ulteriore contenimento delle ero
gazioni sanitarie. 

Sul versante delle entrate si dichiara con
trario all'idea di una tassazione dei titoli 
pubblici, verso i quali si è oggi canalizzato 
soprattutto il risparmio dei redditi medio
bassi, mentre appare più seria la prospetti
va di una riduzione graduale dei tassi di in
teresse. In questa ottica si potrebbe altresì 
studiare l'ipotesi di massicci smobilizzi del 
patrimonio edilizio oggi nella titolarità di 
importanti enti pubblici istituzionali per to
nificare le entrate di questi enti e dare os
sigeno al mercato edilizio. 

Infine l'oratore giudica assolutamente 
inaccettabile l'impostazione della « finanzia
ria « per quanto riguarda ì flussi destinati 
al Mezzogiorno: si tratta di una politica che 
penalizza ulteriormente le regioni del Sud, 
le quali in questi ultimi anni hanno visto pro
gressivamente inaridirsi sia i trasferimenti 
ordinari che quelli straordinari. 

In questa ottica valuta negativamente an
che quegli interventi che, ben lungi dal man
tenere gli impegni politici assunti negli anni 
passati dal Governo, tendono a ridurre ulte
riormente l'efficienza dei collegamenti fer
roviari e stradali meridionali; al riguardo ri
corda come sia ancora da realizzare il tron
co autostradale Taranto-Metaponto-Sibari 
per il quale pure esistevano formali impegni. 

Invita infine il Governo a voler aprirsi ad 
un confronto serio, evitando un'ottica mera
mente deflazionistica, che mortifica i reali 
bisogni del Paese e della nostra economia. 

Il presidente Castiglione avverte che la 
discussione generale sui disegni di legge in 
titolo è conclusa: nella seduta pomeridiana 
avranno luogo le repliche dei relatori e del 
Governo e si passerà poi all'esame e alla 
votazione degli eventuali ordini del giorno. 

II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI
DIANA 

Il presidente Castiglione avverte che la 
seduta pomeridiana, già convocata per le 
ore 16,30, avrà inizio alle ore 16. 

La seduta termina alle ore 13,40, 

231* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i ministri del tesoro Goria 
e delle finanze Visentini nonché i sottosegre
tari di Stato per le finanze Bortolani e per 
il tesoro Nonne. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE REFERENTE 

a Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1986)» (1584) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1986 e bilancio pluriennale per 11 trien
nio 1986-1988 » (1505) 
— Stato di previsione dell'entrata per Fanno 

finanziario 1986 (Tabe 1) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende il dibattito, Replicano agli 
oratori intervenuti i relatori Caroìlo e Fer
rari-Aggradi. 

Il relatore Carollo, riferendosi alle previ
sioni di bilancio per le entrate, per la cui 
costruzione diffusa è la sensazione che si 
sia tenuto conto di criteri improntati a cau
tela, riassume i termini della, discussione, 
dalla quale sono emersi — egli osserva — 
numerosi problemi, come quello della rifor
ma del catasto, in ordine ai quali sarebbe 
oportuna una profonda riflessione, trattan
dosi peraltro di questioni che si pongono da 
tempo e da molti anni attendono una solu
zione. 

Conclude soffermandosi sui problemi sol
levati dal senatore Dónat-Cattin in materia 
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di autonomia impositiva degli enti locali ed 
afferma che occorre, a suo avviso, rifuggire 
da ogni disegno di riforma che finisca con 
il perpetuare situazioni di disparità di ser
vizi (e di reddito) tra comuni del Nord e 
comuni delle aree meridionali, il che non 
significa dover avallare pedissequamente 
ogni tentativo di riforme in senso neocen-
tralistico. In definitiva, occorre ricordare 
che il governo della politica economica deve 
vertere sulle variabili reali e non su quelle 
di mero carattere monetario. 

Il Presidente relatore, osservato che la 
propria relazione è valsa ad avviare un di
battito estremamente aperto e trasparente, 
esprime parole di vivo ringraziamento in 
particolare al Ministro del tesoro, che ha 
colto l'esigenza di fondo di poter disporre 
di una qualche strategia per il rientro dagli 
attuali squilibri della finanza pubblica. In 
questo contesto il punto cruciale è quello 
di definire una seria politica di risanamen
to, che deve articolarsi su tre elementi es
senziali: contenere in modo rigoroso il disa
vanzo; ottenere che le nuove risorse dispo
nibili siano utilizzate verso investimenti 
produttivi, senza travolgere le conquiste 
dello Stato sociale e introdurre elementi di 
ulteriore razionalità ed equità nell'assetto 
fiscale; predisporre un quadro di misure 
parallele chiare ed incisive che riportino la 
« finanziaria » a quello che deve essere il 
suo tipico ambito di intervento istituzio
nale. La difesa degli obiettivi di risanamen
to finanziario, anche in termini di fabbiso
gno, deve essere un elemento costante del
l'azione politico-legislativa, egli afferma poi, 
e non un'emergenza da sottolineare solo in 
occasione dell'esame dei documenti di bi
lancio. 

In ordine alla composizione delle entrate 
e delle spese, il Presidente relatore sottoli
nea il carattere estremamente contenuto 
della quota di risorse direttamente gestita j 
dallo Stato (circa il 30 per cento del totale 
delle spese), a fronte di un bilancio statale 
che oggi ha assunto il carattere prevalente 
di strumento di trasferimento di risorse a 
centri esterni che non sono responsabili del 
reperimento delle risorse di copertura: è ne
cessario allora responsabilizzare le gestioni 

degli enti esterni determinando un quadro, 
limitato ma certo, di leve fiscali che pos
sono essere attribuite agli enti medesimi in
nescando una linea di reale responsabilizza
zione che assecondi il riequilibrio almeno 

| della parte corrente del bilancio. Oggi — 
prosegue il Presidente relatore — il quadro 
dei nostri conti con l'estero appare forte
mente deteriorato, mentre tutto il Paese 
vive in realtà al di sopra delle proprie di
sponibilità, erodendo risorse reali che do
vrebbero essere utilizzate per nuovi investi
menti. Su questa premessa è esatta oc
corre partire da un elemento centrale: le 
decisioni che la Commissione adotterà de
vono assumere come elemento essenziale 
di riferimento la difesa di un obiettivo in ter
mini di fabbisogno del settore statale. 

Questo criterio comporta, sul piano pro
cedurale, l'esigenza che tutte le modifiche 
che rechino nuove o maggiori spese trovino 
compensazione nel complesso della manovra 
di bilancio. 

Rispondendo ad un interrogativo del sena
tore Massimo Riva, il Presidente relatore 
precisa poi che, mentre il fabbisogno del 
settore statale costituisce un obiettivo pro
grammatico, il saldo netto da finanziare rap
presenta un elemento contabile di chiusura 
del sistema dei saldi di copertura di tutte le 
spese da iscrivere in bilancio e che pertanto 
gli emendamenti che incidono sulla norma
tiva della « finanziaria » proponendo nuove 
o maggiori spese devono indicare i mezzi di 
copertura. 

Conclude precisando che la questione del
l'ordine di votazione dell'articolo 1 della « fi
nanziaria » sarà esaminata nella riunione del
l'Ufficio di Presidenza allargato convocata 
al termine della odierna seduta pomeridiana. 

Ha la parola quindi il ministro delle fi
nanze Visentini. 

Afferma che per il 1985, anno per il quale 
non sono state adottate (né lo saranno) mi
sure di carattere straordinario, il volume del
le entrate previsto può essere ritenuto sod
disfacente, anche se le stime non possono 
non essere improntate a cautela, sia perchè 
una parte consistente del gettito si concentra 
nell'ultima parte dell'anno, sia perchè non 
si conosce bene quale sarà l'andamento ef-
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fettivo dell'inflazione e del prodotto interno 
lordo, fermo rimanendo comunque che a 
suo avviso le maggiori entrate che si do
vessero realizzare rispetto a quanto previsto 
dovrebbero essere finalizzate alla riduzione 
del fabbisogno. 

Per il 1986, le previsioni di gettito a legi
slazione vigente si collocano intorno ad una 
cifra pari a 183.055 miliardi, che si elevano 
a 192.000 miliardi se si tiene conto della 
manovra relativa all'8 per cento dell'ILOR. 

Nel ricordale poi di avere fornito ampie 
delucidazioni presso la Commissione finan
ze e tesoro circa le azioni intraprese negli 
ultimi tempi per affrontare i problemi di un 
ammodernamento del catasto, si sofferma 
sulle questioni relative alla cosidedtta « fi
nanza decentrata », in ordine alle quali invi
ta ad una profonda riflessione prima di for
mulare ipotesi di decentramento di tutta 
quella parte dell'imposizione complessiva 
che dovrebbe sostituire i trasferimenti dalla 
Amministrazione centrale, anche in quanto, 
ove tali ipotesi dovessero trovare attuazione, 
si porrebbero problemi non irrilevanti sotto 
il profilo della creazione di una burocrazia 
iiiianziaria locale e dell'allentamento, nel ca
so di sovraimposte locali, del rapporto tra 
prestazioni e costi: a suo avviso, il proble
ma della finanza decentrata va affrontato 
tenendo conto di due esigenze di fondo: im
pedire che si crei una burocrazia finanziaria 
a livello locale e evitare la previsione di one
ri aggiuntivi. La manovra eventualmente si 
dovrà sostanziare in un trasferimento di 
fonti di gettito già peraltro operanti. 

Dopo aver fatto osservare come, in via 
generale, prima di proporre innovazioni nor
mative di sostanza, sarebbe consigliabile per
venire ad un migliore funzionamento del 
corpus giuridico in vigore, il ministro Visen-
tini, avviandosi alla conclusione, si soffer
ma sulla vexata quaestio della cosiddetta im
posta patrimoniale e, nel far rilevare al ri
guardo come, se si intendesse ripercorrere 
la soluzione attuata durante l'ultimo conflit
to bellico, si ricadrebbe nell'ipotesi già prati
cata di una imposta molto vicina all'attuale 
ILOR, dichiara che le proposte di una im
posta a bassa aliquota e senza esenzione 
non scontano il fatto che, con estrema pro-

* babilità, una volta approvato il relativo prov-
• vedimento, le esenzioni risulterebbero mag

giori rispetto ai cespiti percossi. 
Ha quindi la parola l'onorevole Goria. 
Il Ministro del tesoro, rivolte parole di vi

vo ringraziamento ai relatori e a tutti gli 
oratori intervenuti nel dibattito, si sofferma 

! in primo luogo su una considerazione di or-
| dine generale: il confronto, per quanto am-
j pio, non si è sufficientemente soffermato su

gli obiettivi generali proposti dal Governo 
, per il riequilibrio graduale ma sicuro della 

finanza pubblica, obiettivi ai quali si è ri
chiamato di recente anche il Presidenthe del 
Consiglio nelle sue comunicazioni al Parla
mento. 

Riferendosi alle proposte di stralcio av
verte che si riserverà di esprimere sui sin
goli articoli il suo punto di vista, fermo 
restando che, ad avviso del Governo, dovreb
be mantenersi ferma la votazione prioritaria 
della disposizione (articolo 1 della « finanzìa-

I ria ») che fissa il saldo netto da finanziare. 
Dopo aver richiamato l'attenzione del re

latore Carollo sugli effetti inflazionistici di 
una copertura monetaria del fabbisogno, fa 

| presente al senatore Bonazzi che il Governo 
non può che ribadire l'intenzione di presen
tare — entro la fine dell'anno — un proget
to di legge sulla disciplina della finanza lo
cale nel cui ambito si ricaverà uno spazio di 
autonomia impositiva per il sistema degli 
enti locali. 

In questa prospettiva ci si è posti nell'ot
tica degli interessi « politici » delle aziende 
autonome di trasporto assumendo in sede 
centrale la decisione, obiettivamente scomo
da, di aumentare le tariffe; tuttavia su que
sto terreno vi è .uno spazio di confronto, 
ferma restando l'esigenza che il Tesoro non 
sia poi chiamato a ripianare a pie' di lista 
la mancanza o l'insufficienza delle scelte ta
riffarie delle aziende. 

Passando ad esaminare le questioni, estre
mamente complesse e delicate, della tassa-

i zione dei titoli pubblici e della introduzione 
1 di una cosiddetta imposta patrimoniale, ri* 
\ ferendosi particolarmente alle considerazio

ni svolte dai senatori Pollastrelli e Casti-
\ glione, dichiara essere sua convinzione che 

queste prospettive vanno collocate nell'ot-
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tica di un riassetto del sistema fiscale, e 
non finalizzate al problema del contenimen
to del disavanzo e della gestione dello stock 
di titoli in essere; al riguardo, prosegue 
l'oratore, occorre avere molto chiaro che 
nel tempo si è costruito un sistema nel qua
le i rendimenti reali dei titoli a medio e 
lungo termine sono collegati a quelli dei 
titoli a breve: introducendo la tassazione, 
anche solo sulle nuove emissioni relativa
mente alla massa dei certificati di credito 
del Tesoro in essere si porrebbero comunque 
delicatissime questioni in ordine agli effetti 
del nuovo regime fiscale. Complessivamente 
quindi occorre partire dalla considerazio
ne di fondo che riassetti nel sistema fiscale 
vanno collocati nel quadro di un risana
mento reale degli attuali squilibri della fi
nanza pubblica e che questa linea potrà ri
sultare agibile solo a condizione che risulti 
con chiarezza la volontà politica di operare 
con forza nella direzione del riequilibrio dei 
conti statali e della modificazione delle cau
se strutturali che hanno mandato fuori con
trollo la spesa pubblica. 

Nel dissentire poi dalle accuse, rivòlte al 
Governo, di mancanza di iniziative in ordi
ne al miglioramento della gestione del debito 
pubblico, ricorda che, operando il raffronto 
Ira i due mesi di ottobre del 1984 e del 1985, 
i rendimenti reali sui titoli di Stato sono di
minuiti, pur permanendo una certa ansia nei 
mercati, in quanto non si dà credito all'ope
ra di miglioramento strutturale che pure si 
sta effettuando. 

Sul tema tanto dibattuto della imposizio
ne della « patrimoniale », a suo avviso oc
corre distinguere l'ipotesi di una imposta 
ordinaria da quella relativa ad un'imposta di 
carattere straordinario; quanto a un'impo
sta straordinaria, egli ritiene che al momen
to non sussistano le condizioni storiche per 
un'operazione che finisce per dare un gettito 
aggiuntivo destinato a non incidere in mi
sura sostanziale sull'ammontare di debito in 
essere. Se invece lo scopo di una imposta pa
trimoniale ordinaria ad aliquota bassa do
vesse essere quello di sottoporre ad imposi
zione fiscale cespiti al momento esenti, il 
Ministro non vede il motivo per cui si debba 
parlare con tanta insistenza di una imposta 

particolare come la « patrimoniale », in quan
to, non sussistendo particodari cespiti del 
tutto esenti da imposizione fiscale, il proble
ma può essere risolto elevando le imposte 
esistenti. In generale, quindi, sul piano me
todologico, se il valore dei cespiti viene de
sunto dal relativo reddito e questo è già 
sottoposto a tassazione, ogni ipotesi di pa
trimoniale ordinaria non sarebbe altro che 
una elevazione delle aliquote delie imposte 
già in vigore: una soluzione evidentemente 
da non inquadrare in uno schema taumatur
gico, idoneo a risolvere tutti i problemi del 
debito pubblico. 

Nel dichiararsi poi convinto della neces
sità di una qualche riflessione sulla stessa 
legge n. 468, i cui fondamenti in teoria ri
mangono validi nel tempo, dichiara altresì 
la propria disponibilità a rinvigorire il pro
cesso di collaborazione tra Governo e Par
lamento per quanto concerne la costruzione 
del bilancio a legislazione vigente. Mette poi 
a disposizione dei commissari un documento 
dal quale si rileva come, al netto delie com
pensazioni reciproche tra effetti di entrata 
e di spesa di talune poste di bilancio, la 
spesa corrente, al netto di quella per inte
ressi, sia destinata a crescere, nel 1986, dei 
6,6 per cento, che è percentuale vicina al
l'obiettivo dichiarato nella Relazione previ
sionale e programmatica. 

In ordine poi alle tecniche di costruzione 
delle poste contabili, la stessa Relazione pre
visionale e programmatica, nell'individuare 
un fabbisogno di 110 mila miliardi come 
obiettivo che si iscrive su un sentiero più 
ampio di rientro dei conti dello Stato verso 
equilibri più fisiologici, evidenzia con suffi
ciente chiarezza l'evoluzione delle tre com
ponenti da considerare nella formazione del
l'obiettivo in termini di fabbisogno, chiaren
do peraltro che i 3.850 miliardi da reperire 
per confermare l'obiettivo di 110 mila mi
liardi costituiscono materia di riflessione e 
di valutazione in corso d'anno. 

Ritiene poi opportuno rinviare il dibatti
to sull'articolo 10 della legge n. 468 ad una 
sede diversa da quella dell'esame dei docu
menti di bilancio e passa al tema delle rego
lazioni contabili, ammontanti, per il 1986, a 
4 mila miliardi circa: a suo avviso lo sfor-
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zo del Governo, che non può essere discono
sciuto, è stato sempre quello di conferire 
una maggiore trasparenza al comparto, fer
mo rimanendo che, ove ciò non sia stato 
possibile, la spiegazione va trovata esclusi
vamente nella indisponibilità dei relativi 
dati. 

Sui complessi problemi relativi alla sanità 
poi, nel condividere gli obiettivi di risana
mento delle gestioni e di migliore funzio
namento dei meccanismi e delle strutture 
esistenti, fa presente che il disegno perse
guito dal Governo è stato quello di restitui
re alle Regioni e alle Unità sanitarie locali la 
possibilità di valutare prestazioni partico
lari e livelli di contribuzioni del cittadino, 
fermo rimanendo che dal centro deve pur 
sempre provenire uà quantità minima ed 
adeguata di risorse finanziarie: si tratta a 
suo avviso di materia che rientra nell'ambi
to proprio della legge finanziaria e pertanto 
non è opportuno ipotizzare provvedimenti 
paralleli conseguenti a decisioni di stralcio 
di titoli interi facenti parte della « finanzia
ria » così come presentata dal Governo. 

Il ministro Goria si dichiara poi convinto 
della necessità di rivedere il prontuario far
maceutico, sia pure individuando sedi op
portune come, ad esempio, l'esame della re
visione delle strutture della sanità, e si sof
ferma sui problemi sollevati dal senatore 
Covi in ordine ai contributi sanitari previsti 
per i lavoratori autonomi. Nell'osservare co
me rimanga indispensabile recuperare a tale 
contribuzione una serie di attività, anche 
importanti, come l'edilizia, si dichiara dispo
nibile a migliorare le norme relative alla ri
tenuta d'acconto e al parallelismo tra quote 
minime e quote percentuali. 

Quanto poi ai problemi relativi all'occupa
zione giovanile, rileva come la sede più utile 
per trattarne compiutamente non può non 
essere quella dell'esame del disegno di legge 
(n. 1551), di conversione del recente decreto-
legge che il Governo ha varato in materia 
e fa osservare al senatore Schietroma che, 
pur dovendosi riconoscere importanza note
vole ai provvedimenti paralleli ai documenti 
di bilancio, a questi ultimi occorre dedicare 
tuttavia la massima attenzione, in quanto 
sono in gioco obiettivi finanziari cui non si 

può rinunciare in un'ottica di risanamento 
strutturale. 

Nel condividere poi, nel merito, nume
rose osservazioni del senatore Donat Cattin, 
soprattutto per quanto riguarda l'intoccabi-
lità del debito pubblico in essere, anche e 
soprattutto per una questione di lealtà nei 
confronti del risparmiatore, così come sui 
temi dell'autonomia della finanza locale e 
della restituzione alla società della previ
denza e dell'assistenza, osserva tuttavia che 
occorre valutare quale possa essere la sede 
più opportuna per varare le relative rifor
me. Condivise poi le osservazioni del sena
tore Noci, ricorda al senatore D'Amelio che 
non è stato intendimento del Governo effet
tuare tagli che possano risultare ingiusti, 
non essendosi in alcun modo volato abolire 
l'istituto delle tariffe sociali, ma essendosi 
solo riconosciuto indispensabile rivedere ì 
criteri di individuazione di tali fasce: più 
in generale, fa presente che, seppur partiti 
da un progetto originario che prevedeva la 
copertura della spesa sanitaria con mezzi 
interamente fiscali, si è poi ritenuto di pas
sare ad un sistema misto, tale da prevedere 
una quota crescente della spesa finanziata 
da contribuzione diretta. 

In materia previdenziale poi, a suo avviso 
occorre, nell'impostare ipotesi di riforma, 
prestare la massima attenzione sia all'esi
genza di un allineamento delle cadenze delle 
indicizzazioni, pur in un contesto comples
sivo di rallentamento, sia alla necessità, da 
un canto di mantenere un rapporto tra con
tribuzione e prestazioni e, dall'altro, di ridi-
segnare la normativa in materia di assegni 
familiari, per la quale, pur noti potendosi 
non riconoscere la sussistenza dì margini 
di modificabilità, tuttavia la « finanziaria » 
in discussione non ha impostato un discor
so che possa essere definito ifigiUsto. 

In conclusione, il ministro Goria, nel di
chiararsi contrario ad ogni ipotesi di stral
cio di titoli della « finanziaria » sulla base 
della considerazione che è meglio porsi 
obiettivi modesti ma immediati, piuttosto 
che rimandare ogni intervento a misure di 
cui non sono prevedibili né la portata né 
i tempi di approvazione, si dichiara dispo
nibile ad ogni ipotesi di utile riflessione, pur 
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confermando la necessità di cogliere intanto 
gli obiettivi, per quanto modesti, proposti 
con i documenti di bilancio. 

Seguono alcuni interventi procedurali. 
Il senatore Bollini propone una sospen

sione dell'esame per valutare le risposte 
fornite dal Governo alle istanze emerse nel 
corso del dibattito. 

Al senatore Donat-Cattin, che chiede poi 
il motivo per il quale il ministro del bilan
cio Romita non abbia ritenuto di interve
nire in sede di replica, il presidente Ferrari-
Aggradi fa osservare che il Governo ha ri
tenuto di manifestare il proprio pensiero 
attraverso gli interventi dei due Ministri 
presenti. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che, 
esaurite le repliche dei relatori e dei rap
presentanti del Governo, si passerà all'esa
me degli ordini del giorno di carattere ge
nerale concernenti la « finanziaria » e il pro
getto di bilancio (ivi inclusa la tabella n. 1). 

Quindi il senatore Bollini chiede che la 
votazione degli ordini del giorno sia rin
viata ad altra seduta. Si associano i senatori 
Covi e Rastrelli, mentre, quanto agli ordini 
del giorno concernenti specifiche disposi
zioni della « finanziaria » e del bilancio, il 
senatore Calice chiede che siano votati in 
sede di esame dei relativi articoli. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte al
lora che l'esame degli ordini del giorno di 
carattere generale viene rinviato ad altra se
duta, mentre si riserva di organizzare in 
modo opportuno la votazione degli eventua
li ordini del giorno di carattere specifico 
concernenti singole disposizioni. 

Infine il presidente Ferrari-Aggradi, avver
te che l'Ufficio di presidenza allargato ai 
rappresentanti dei Gruppi (che si riunirà al 
termine della odierna seduta pomeridiana) 
valuterà nuovamente l'assetto del calenda
rio della Commissione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
nella giornata di domani è da prevedere una 
seduta, in sede consultiva, per il parere alla 
Commissione industria sul disegno di legge 
di conversione del decreto n. 593 del 1985, 
recante norme per la proroga del termine 
massimo di continuazione dell'esercizio di 
impresa per le società sottoposte ad ammi
nistrazione straordinaria. 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

191" Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Lombardi e per il tesoro Fra-
canzani. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, del decreto-legge 6 novem
bre 1985, n, 597, recante disposizioni urgenti per 
assicurare la continuità della riscossione delle 
imposte dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria e di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno» (1559) 
(Parere alla la Commissione, ai sensi dell'arti
colo 78 del Regolamento, sui presupposti costi
tuzionali) 

Il relatore Lai, dopo aver sommariamen
te illustrato il contenuto del provvedimen
to, ne sottolinea il carattere di necessità 
e di urgenza, trattandosi di prorogare ter
mini indifferibili. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Pintus lamenta l'abitualità con 

la quale, ormai da più anni, si procede a 
continue proroghe dell'attuale sistema di 
riscossione, senza riuscire mai ad arrivare 
ad una organica riforma del sistema esatto
riale; ciò è particolarmente vero se si con
sidera che da quasi un anno è stato defe
rito alla Commissione il disegno di legge 
n. 1159, recante l'attesa riforma, che non 
si è riusciti, tuttavia, ad esaminare compiu
tamente ed infine ad approvare. Nella sua 
sostanza sembrerebbero difficilmente con
testabili l'urgenza e la necessità ai sensi del
l'articolo 77 della Costituzione del decreto-

legge in esame, anche se c'è da osservare 
che, in qualche modo, sembrano apposita
mente create le condizioni per adottare 
continui provvedimenti parziali di proroga 
dell'attuale sistema di riscossione. 

Il presidente Venanzetti fa presente come 
i ritardi nell'esame e nell'approvazione del 
disegno di legge n. 1159 di organica riforma 
del sistema esattoriale non siano imputa
bili, questa volta, al Governo, bensì al Par
lamento, anche se esistono condizioni obiet
tive per tale ritardo, ritardo dovuto sia a 
priorità nell'esame di altri importanti prov
vedimenti sia ad alcune richieste di emen
damenti riguardanti il citato provvedimen
to n. 1159. Fa comunque presente la sua 
intenzione di porre immediatamente all'or
dine del giorno tale ultimo disegno di legge 
non appena terminata la sessione di bi
lancio. 

Il senatore Finocchiaro, dopo essersi 
espresso preventivamente a favore della 
sussistenza dei presupposti costituzionali, 
sottolinea la situazione di imbarazzo esi
stente fra Governo e Parlamento in tema 
di decretazione d'urgenza. A proposito, poi, 
del ritardo nell'esame del disegno di legge 
n. 1159, stigmatizza la latitanza del relatore, 
latitanza il cui significato dovrebbe essere 
compiutamente definito; chiede comunque 
al Presidente di adoperarsi per accelerare 
l'esame del citato provvedimento. 

Il senatore Vitale, dopo essersi dichiarato 
sostanzialmente d'accordo con le osservazio
ni dei senatori Pintus e Finocchiaro, dichiara 
di respingere l'attribuzione di generiche re
sponsabilità al Parlamento per il ritardo 
nell'esame del disegno di legge n. 1159: ri
corda, a tal proposito, come il Gruppo co
munista abbia più volte sollecitato l'iscri
zione all'ordine del giorno del disegno di 
legge in questione, presentando, nel contem
po, i propri emendamenti. Il ritardo, a suo 
avviso, va attribuito essenzialmente al rela
tore ed ai conflitti all'interno dèlia maggio* 
ranza. 
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Il senatore Berlanda, respingendo alcune 
affermazioni fatte in relazione all'atteggia
mento assunto dal relatore del disegno di 
legge n. 1159, sottolinea come siano stati as
segnati all'esame della Commissione alcuni 
provvedimenti il cui iter sembra essersi ap
parentemente bloccato; chiede, a tal propo
sito, che il Presidente provveda affinchè 
l'esame di tali provvedimenti venga, nei li
miti del possibile, accelerato. 

Il senatore Pistoiese, dopo essersi dichiara
to in senso negativo circa la sussistenza dei 
presupposti di costituzionalità, lamenta la 
eterogeneità delle materie contenute nel de
creto-legge in esame: non esistono, a suo av
viso, necessità e urgenza in senso tecnico, 
ma solo un ritardo da parte del Governo e 
della maggioranza nell'esaminare proposte 
di riforma organica del sistema esattoriale. 
Sollecita infine un pronto esame ed una ra
pida approvazione del disegno di legge 
n. 1159. 

Dopo due brevi interventi, rispettivamen
te del senatore Finocchiaro e del presidente 
Venanzetti, il quale ultimo sottolinea anco
ra una volta le obiettive ragioni del ritardo 
nell'esame del disegno di legge n. 1159, ha la 
parola il senatore Fiocchi. 

L'oratore si esprime in senso positivo in 
merito alla sussistenza dei presupposti co-
stituizonali in relazione al decreto-legge in 
esame, e sottolinea come una migliore pro
grammazione dei lavori della Commissione 
dovrebbe portare ad un pronto esame e ad 
una sollecita approvazione del disegno di 
legge n. 1159, di riforma organica del siste
ma esattoriale. 

Agli oratori intervenuti replicano il rela
tore ed il rappresentante del Governo. 

Il relatore Lai, dopo aver contestato le 
dichiarazioni del senatore Pistoiese in rela
zione alla mancanza dei requisiti di neces
sità e di urgenza, si dichiara favorevole ad 
una rapida approvazione del disegno di leg
ge n. 1159. 

Il sottosegretario Lombardi ricorda la 
posizione del Governo in relazione al citato 
disegno di legge n. 1159, e sottolinea come 
il ritardo nella discussione e nell'esame di 
esso non possa essere attribuito ad even
tuali ritardi od inattività del Governo stes

so; in tal senso l'Esecutivo riconferma la 
sua volontà di arrivare in tempi brevi ad 
una organica riforma del sistema della ri
scossione basato sui princìpi contenuti nel 
disegno di legge n. 1159. 

Si dà infine mandato al relatore Lai di 
riferire favorevolmente alla la Commissio
ne sui presupposti costituzionali di cui al
l'articolo 77 della Costituzione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nella seduta 
convocata per domattina sarà presumibil
mente iniziato l'esame di merito del dise
gno di legge n. 1559 di conversione del 
decreto-legge n. 597; sarà inoltre iniziato 
l'esame del disegno di legge n. 1429 del Go
verno concernente le concessioni su beni 
del demanio, infine si riprenderà l'esame 
del disegno di legge n. 798. Il Presidente 
avverte altresì che nella prossima settima
na si proseguirà l'esame in sede ristretta 
del disegno di legge n. 275 concernente le 
offerte pubbliche di vendita e di acquisto 
di valori mobiliari. 

SUL PROBLEMA DEL MERCHANT BANKING 
IN RELAZIONE ALLE PROPOSTE DEL GO* 
VERNO E AL RECENTE EVOLVERSI DEL 
SETTORE 

Sul problema del merchant banking, per 
il quale il Governo ha presentato emenda
menti al disegno di legge n. 1372 (un prov
vedimento che non può essere esaminato 
fino al termine della sessione di bilancio) il 
Presidente avverte che il sottosegretario 
Fracanzani intende fare alcune comunica
zioni. 

Ha quindi la parola il Sottosegretario per 
il tesoro, il quale dichiara che il Governo, 
dopo la presentazione degli emendamenti 
sopra ricordati dal Presidente, ha costan
temente seguito l'evolversi della situazione 
in tale comparto finanziario. È stata rile
vata una crescente sperequazione fra il peso 
dell'attività svolta da società di matrice 
bancaria e quello dell'attività svolta da so
cietà di altra provenienza; si nota altresì un 
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crescente impulso delle banche verso questa 
attività, che gli istituti si sforzano di svilup
pare utilizzando gli spazi consentiti dalla leg
ge bancaria, anche se, circa queste possibilità 
concrete, la Banca d'Italia non si è ancora 
pronunciata. Il sottosegretario Fracanzani 
prosegue sottolineando l'urgenza di un in
tervento legislativo, con il quale il Governo 
intende che si affrontino i problemi anzi
detti e, più in generale, essere sottoposto ad 
un controllo questo importante settore finan
ziario, accordando però al tempo stesso, agli 
enti da controllare, facilitazioni in fatto di 
raccolta di mezzi finanziari presso il pub
blico (al di là di quanto è previsto dall'ar
ticolo 2410 del codice civile). 

Il sottosegretario Fracanzani conclude au
spicando un rapido esame delle proposte del 
Governo, nella sede che proceduralmehte ri
sulterà ai commissari agibile e opportuna. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Finocchiaro non rileva una 

grave urgenza di provvedere in sede legisla
tiva, ritenendo che il Ministro del tesoro e 
la Banca d'Italia abbiano gli strumenti am
ministrativi necessari per regolare tali atti
vità finanziarie in quanto svolte nell'ambito 
del sistema bancario. A questo riguardo os
serva però che la difficoltà principale da ri
solvere è costituita dall'alternativa fra una 
disciplina estesa a tutto il settore o invece 
soltanto a quella attività che è svolta nel
l'ambito bancario (egli condivide la prima 
soluzione). 

Il senatore Berlanda esprime l'avviso che 
sia preferibile una disciplina non estesa a 
qualunque iniziativa del tipo merchant 
banking, posto che sono sorte e vanno svi
luppandosi molteplici iniziative che non si 
propongono la raccolta di mezzi finanziari 
presso il pubblico e che pertanto non sem
brano richiedere particolari controlli. 

Il senatore Bonazzi dichiara che ad avvi
so dei senatori comunisti tutte le iniziative 
di merchant banking dovrebbero essere sot
toposte ad una speciale disciplina legislati
va, disciplina che peraltro potrebbe essere 
elaborata prescindendo dai problemi fiscali, 
che costituiscono un ostacolo difficilmente 
superabile. 

Il presidente Venanzetti fa presente che, 
sotto l'aspetto procedurale, la discussione del 
problema potrà proseguire in sedi del tuttp 
informali, posto che essenziale è addivenire 
ad un testo concordato, il quale poi potrà 
trovare un esito legislativo dopo la conclu
sione della sessione di bilancio. 

I senatori D'Onofrio e Fiocchi condividono 
l'avviso del Presidente. 

II sottosegretario Fracanzani si dichiara 
favorevole al proseguimento della discussio
ne in una sede del tutto informale, alla quale 
ovviamente parteciperanno tutte le parti po
litiche interessate al problema e nell'intesa 
di escludere dalla discussione problemi fi
scali, in modo da arrivare ad una rapida con
clusione legislativa dopo la fine della sessio
ne di bilancio. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina dei fondi comuni esteri di investi
mento mobiliare» (798) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il relatore Finocchiaro ravvisa una pos
sibilità di proseguire e concludere la discus
sione generale nella seduta di domani, con 
presentazione dei vari emendamenti che 
sono stati preannunciati. 

Il senatore Vitale avverte che nella se
duta di domani il Gruppo comunista inter
verrà sul problema e proporrà emenda
menti. 

Su proposta del presidente Venanzetti si 
conviene di riprendere l'esame del disegno 
di legge nella tarda mattinata di domani. 

ORDINE DEL GIORNO E ORARIO DI INIZIO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Venanzetti avverte che la 
seduta di domani avrà inizio alle ore 10 
anziché alle ore 9,30 e che l'ordine del gior
no è integrato, nella sede referente, con 
l'esame del disegno di legge n. 1429 concer
nente le concessioni e locazioni di beni del
lo Stato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

106* Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
CARMENO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Piano energetico nazionale. Aggiornamento per 
gli anni 1985-1987 » (Doc. LX1V, n. 1) 
(Parere alia I0a Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
del 3 ottobre scorso. 

Il presidente Carmeno riepiloga il dibatti
to svoltosi nella precedente fase procedurale. 

Quindi il designato estensore Diana pren
de la parola premettendo di aver fatto per
venire ai membri della Commissione copia 
dello schema di parere da lui predisposto, 
di cui passa ad illustrare la parte conclusiva. 

In questa, premesso l'interesse dell'agri
coltura all'aggiornamento del Piano energe
tico, per i riflessi che esso ha sull'intera eco
nomia nazionale e la dipendenza dagli idro
carburi (senza trascurare gli effetti sull'am
biente e sulla salute pubblica), si chiede an
zitutto che non vengano compromesse le 
esigenze dell'agricoltura e dello stesso set
tore agro-alimentare, considerato che l'agri
coltura può validamente contribuire al ri
sparmio energetico attraverso la ricerca e la 
diffusione sia di tecniche risparmiatrici di 
energia, sia di processi che sfruttano le ener
gie rinnovabili (solare, eolico, mini-idraulico, 
biomasse). 

j Sottolineato quindi che è da condividere 
l'obiettivo fondamentale del PEN di sosti
tuire progressivamente il petrolio con alter
native e più pulite fonti energetiche, che con
sentano di abbassare il preoccupante livello 
atmosferico, si passa a sottolineare l'impor
tanza di massimizzare per quanto possibile 
l'uso del gas naturale che — oltre ad essere 
« pulito » e neutro e non comportare costi 
aggiuntivi per la tutela dell'ambiente — pre-

I senta una estrema flessibilità e consente ri
dotti costi di conversione degli impianti. 

Nello schema di parere in esame inoltre 
— prosegue l'estensore Diana — si pone 
l'accento sulla particolare attenzione all'uso 
del carbone, da valutare non solo nell'ottica 
dei costi e dei benefici industriali, ma anche 
dell'impatto sull'ambiente: in attesa di ap
profondire le conseguenze degli scarichi in
quinanti si propone, in via cautelativa, di 
mantenere al minimo possibile l'impiego del 
carbone, in attesa di riscontri scientifici 
obiettivi. 

Successivamente si pone l'esigenza di ap
profondire con la dovuta attenzione l'ado
zione di impianti per la desolforazione dei 
fiumi; si affronta il problema delle emis
sioni industriali di anidride solforosa e del
le cause delle cosiddette « piogge acide »; 
si sottolinea l'interesse della opzione per 
l'energia nucleare, anche dai punto di vista 
agricolo (occorrerà valutare gli aspetti re
lativi alla sicurezza degli impianti, all'inqui
namento termico delle acque, allo stoccag
gio e allo smaltimento delle scorie radioat
tive); si conferma inoltre la necessità di un 
maggiore potenziamento dell'energia idro
elettrica e geotermica quali fonti rinnova
bili e non inquinanti, con costi concor
renziali. 

Nello schema di parere inoltre si richiama 
l'attenzione sulla necessità di non trascu
rare altre fonti rinnovabili, con particolare 
riferimento alle potenzialità del settore agri
colo e si pone l'esigenza che — in tema di 
localizzazione di impianti — si istituziona-
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lizzi una procedura che consenta al settore 
agricolo di esprimere il proprio parere (il 
CIPE, cui spetta la decisione finale nella 
scelta dei siti, dovrebbe chiedere i pareri 
sia al Ministero dell'agricoltura che a quel
lo dell'ambiente) e si evidenzia l'esigenza 
che impianti inquinanti non vengano ubicati 
nelle migliori aree a vocazione agricola e 
agri-turistica, né nelle aree più interne, evi
tando di sottrarre territorio e risorse indi
spensabili all'attività agricola. 

Si esprime infine, conclude l'estensore 
Diana, l'auspicio che studi sugli effetti in
quinanti delle centrali siano sollecitamente 
realizzati dal Ministero dell'ecologia e del
l'ambiente, nella convinzione che correre a 
riparare i danni è più costoso della pre
venzione. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Cascia — premesso di avere 

già avuto modo di sottolineare, in una valu
tazione critica del PEN, il fallimento della 
politica governativa in materia — svolge al
cune osservazioni e suggerimenti di modifi
ca allo schema di parere testé illustrato. 

Evidenziata quindi l'opportunità di accen
tuare, nel parere, l'esigenza di iniziative fina
lizzate al risparmio energetico e all'uso di 
nuove tecnologie in tutti i settori produttivi, 
il senatore Cascia pone l'accento sul proble
ma dell'uso improprio del gas naturale per 
il quale — egli sottolinea — non è seguita 
una politica di investimenti che ne allarghi 
l'utilizzazione al di là delle centrali elettriche. 

Il senatore Cascia sottolinea quindi l'esi
genza di ricorrere sempre alla valutazione 
dell'impatto ambientale; ritiene che si deb
ba essere più espliciti nel chiedere l'adozio
ne di tecniche di desolforazione; sottolinea 
il ruolo delle Regioni e degli enti locali le 
cui competenze, in materia di localizzazioni, 
non debbono essere diminuite e conclude 
soffermandosi sul problema dell'utilizzo del
le zone interne, per le quali sorgono gli stessi 
problemi delle zone costiere. 

Il senatore Sciavi, nel complimentarsi per 
l'ampia relazione e per lo schema di parere 
illustrato, nel quale sono stati toccati tutti i 
punti del PEN che interessano il settore agri
colo, ed evidenziati i danni che ad esso po

trebbero derivare, dichiara di condivider
ne l'impostazione generale e le conclusioni. 

Per quanto riguarda l'uso del gas natura
le, del quale — come è stato evidenziato nella 
Commissione industria — esistono maggiori 
disponibilità, con prezzi vantaggiosi, egli ri
tiene necessario non ridurre Fuso di tale fon
te, almeno finché non si decide in altri setto
ri come quello del carbone, nel quale occorre 
avere precise garanzie: al riguardo concorda 
sull'esigenza che i necessari studi vengano 
eseguiti non solo da chi ricorre a queste fon
ti ma anche da chi ne subisce le conseguenze. 

Ribadito quindi che il gas naturale è il 
prodotto meno inquinante e meno costoso 
rispetto al petrolio, il senatore Sciavi evi
denzia la perdurante indecisione in materia 
di installazioni; si dice d'accordo per l'ener
gia idroelettrica (occorre recuperare le cen
traline abbandonate da anni) e passa ad 
esporre la sua preoccupazione sul problema 
dell'etanolo, di cui continua ad occuparsi 
la stampa. Si tratta di un argomento di fon
damentale interesse agricolo ed è opportuno 
che se ne discuta nell'ambito parlamentare, 
analizzando tutte le implicazioni che esso 
presenta senza prevenzione in un senso o 
nell'altro. Conclude dicendosi favorevole al 
parere proposto dal senatore Diana. 

Il senatore Mondo, premesso di concorda
re sul parere proposto dal senatore Diana, 
sottolinea con soddisfazione il riconoscimen
to del ruolo propositivo che la Commissione 
agricoltura può svolgere in una materia, 
come quella energetica, tradizionalmente 
considerata afferente alla posizione indu
striale. 

Sottolineati quindi gli effetti positivi sulla 
produzione agricola che possono derivare 
dall'impiego di risorse energetiche più eco
nomiche e meno inquinanti (per le quali van
no sollecitate con vigore le azioni del Gover
no dirette all'avvio del PEN, specie relati
vamente al settore dell'energia nucleare), il 
senatore Mondo evidenzia come il duplice 
obiettivo — convenienza economica e salva
guardia dell'ambiente — appaia pienamente 
soddisfatto, sicché è urgente dare l'avvio ai 
piani, che già risentono dei forti ritardi ac
cumulatisi. 
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Egli osserva poi, per quanto riguarda le 
centrali a carbone, che gli elementi inqui
nanti e dannosi per l'attività agricola obiet
tivamente permangono, e sostiene l'esigenza 
di studiare l'ipotesi di utilizzazione del car
bone con contenuto di zolfo al di sotto del
l'I per cento imposta attualmente dalla leg
ge; auspica un programma di ristrutturazio
ne nel settore della raffinazione dei prodot
ti petroliferi; in questo quadro, afferma il 
senatore Mondo, nel quale va tenuto conto 
dell'impatto inquinante delle centrali a dan
no del settore agricolo, assume un ruolo 
strategico l'impiego del gas naturale, fonte 
energetica meno inquinante. 

Posto quindi l'accento, in materia di ri
sparmio energetico, sull'importanza di pun
tare alla razionalizzazione dell'uso dell'ener
gia, piuttosto che alla semplice riduzione 
dei consumi, l'oratore si sofferma sull'inte
resse, che presentano specie per il settore 
agricolo, le fonti pulite suscettibili di ulte
riori incrementi (centrali idroelettriche, 
energia geotermica, energia solare). 

Il senatore Cascia, manifesta l'apprezza
mento personale e del suo Gruppo sulla 
relazione e sullo schema di parere, appro
fondito e documentato, del senatore Diana. 
Aggiunge quindi, per quanto riguarda il pro
blema dell'uso dell'etanolo nella benzina, 
che è in corso una polemica che vede opi
nioni contrastanti e forti perplessità; le stes
se organizzazioni agricole, egli aggiunge, si 
sono espresse in modo critico al riguardo. 

Sottolinea quindi — con riferimento a 
quanto si rileva nelle premesse del parere 
predisposto dal senatore Diana circa la pos
sibile produzione di etanolo agricolo da mi
scelare con la benzina per autotrazione — 
che il predetto uso di etanolo andrebbe 
incontro non alla nostra agricoltura bensì 
a quella eccedentaria dei partners conti
nentali, beneficiari delle risorse comunitarie. 

Ha quindi la parola il rappresentante del 
Governo. 

Il sottosegretario Santarelli, condivisi gli 
apprezzamenti sulla relazione del senatore 
Diana, nella quale si condensano tutti gli 
elementi necessari al dibattito della mate
ria sul piana nazionale ed europeo, pone 
l'accento sull'importanza che la Commissio

ne agricoltura esprima in materia energeti
ca il proprio parere. Del resto, egli aggiun
ge, è noto come nella bilancia dei pagamen
ti il settore agricolo occupi i primi posti 
accanto a quello energetico. 

Evidenziato quindi il positivo apporto da
to in materia dalle Regioni, specie per quan
to riguarda l'impatto ambientale, il sotto
segretario Santarelli ricorda l'apposito grup
po di lavoro istituito in seno al Ministero del
l'agricoltura e delle foreste e la convenzione 
stipulata con l'ENEA il mese scorso, finaliz
zata a studi concerneti il risparmio energe
tico e le nuove tecnologie in agricoltura. 

Circa il problema dell'etanolo per l'auto-
trazione, dopo aver ricordato che il Consi
glio dei Ministri dell'energia della CEE ha 
approvato il lunedì scorso la direttiva sul
l'impiego dei composti ossigenati in miscela 
con le benzine e che, per l'etanolo, è prevista 
una percentuale del 5 per cento, il rappre
sentante del Governo evidenzia gli elementi 
che determinano il costo di produzione (ma
teria prima, trasformazione, co-prodotti ot
tenuti destinati a mangime) e conclude os
servando che, in prima approssimazione 
l'ipotesi di produrre 3,4 milioni di tonnel
late-anno di etanolo nella CEE, di cui 0,6 mi
lioni in Italia, comporterebbe (secondo il rap
porto del gruppo di lavoro ministeriale) la 
necessità di un aiuto di 850 miliardi di 
lire per l'intera Comunità, di cui 150 per 
l'Italia, dopo aver reso disponibile il cerea
le ai prezzi del mercato mondiale. Per ogni 
litro di benzina con il 5 per cento di etanolo 
si tratterebbe di un maggior costo di circa 
dieci lire al litro. Il sottosegretario Santa
relli conclude auspicando che la battaglia 
sull'etanolo giunga a conclusione positiva, 
dando anche in tal modo significato alla cen
tralità dell'agricoltura. 

Il presidente Carmeno, nel prendere atto 
della richiesta del senatore Sciavi, auspica 
la disponibilità del Governo ad un ampio 
dibattito in Parlamento sul problema del
l'etanolo. 

Replica quindi il designato estensore Dia
na. Egli fa presente l'urgenza del parere, con 
la richiesta che esso venga stampato in alle
gato alla eventuale relazione della Commis
sione di merito all'Assemblea. Dichiara quio-



Giunte e Commissioni - 429 32 — 13 Novembre 1985 

di di concordare col senatore Cascia sul pro
blema del risparmio energetico; ribadisce 
l'importanza del gas naturale, fonte energe
tica pulita il cui uso è da incoraggiare, te
nendone presenti le potenzialità di fonte di 
riserva; concorda inoltre col senatore Ca
scia sulla necessità della valutazione dell'im
patto ambientale e sul problema della de
solforazione dei fiumi, nonché sulle consi
derazioni relative all'utilizzo delle aree in
terne. 

Osservato poi, per quanto riguarda il pro
blema dell'etanolo, di avere usato una di
zione generica nel senso che esso non deb
ba essere né sottovalutato né sopravalutato 
(sussistono nel nostro Paeese delle ecceden
ze come quelle di alcool etilico), il relatore 
Diana manifesta perplessità circa l'ipotesi 
che vengano costruiti undici stabilimenti, 
di cui cinque in Italia, per la produzione di 
etanolo, osservando che si finirebbe in tal 
modo col finalizzare la produzione alimen
tare e le sue eccedenze a questi stabilimenti 
industriali. Conclude dicendosi d'accordo 
col senatore Sciavi per un adeguato ed am
pio dibattito in Parlamento. 

La Commissione da quindi mandato al 
senatore Diana di trasmettere alla 10a Com
missione un parere nei termini da lui pro
posti con i suggerimenti e le integrazioni 
emersi nella discussione, riepilogati dal pre
sidente Carmeno. 

«Norme sulla detenzione, sulla commercializza
zione e sul divieto di impiego di talune sostanze 
ad azione ormonica e tireostatica negli animali » 
(809) 
(Parere alla 12a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il senatore Diana, nel riferire alla Com
missione, premette che l'Italia con la legge 
n. 4 del 1961 ha sancito il divieto generale 
ed assoluto dell'impiego degli estrogeni come 
fattore di crescita e di neutralizzazione ses
suale degli animali destinati all'alimenta
zione umana e che, sul piano comunitario, 
solo nel luglio 1981, con la direttiva n. 81/ 
602/CEE è stato introdotto il divieto di 
somministrare talune sostanze ad azione 
ormonica e tireostatica (si tratta di sostanze 
che danno origine ad un accumulo di acqua 

nei tessuti per cui gli incrementi di peso 
degli animali non corrispondono ad un au
mento reale del contenuto in proteine delle 
carni, mentre provocano effetti dannosi nei 
consumatori). 

La predetta direttiva n. 81 /602/CEE, pro
segue il relatore Diana, pur rappresentando 
un primo passo sulla via di un maggiore 
rigore, consente l'uso, nei Paesi che li ab
biano autorizzati in passato, di alcuni or
moni cosiddetti naturali come il testoste
rone, in attesa che « studi approfonditi » ne 
determinino il carattere innocuo o nocivo 
e ciò « fino a che il Consiglio non abbia 
preso, al più presto, su proposta della Com
missione una decisione ». In tal modo si è 
consentita una sorta di esperimento di mas
sa sulla salute dei consumatori violando 
inoltre una delle regole fondamentali della 
filosofia comunitaria che è quella di unifor
mare la normativa nei paesi membri per il 
rispetto delle regole di concorrenza. 

Sottolineato, quindi, che la proposta del
la Commissione al Consiglio avanzata nel 
giugno 1984 va in direzione opposta a quella 
della qualità della produzione (si autorizze
rebbe l'uso del testosterone ed altre sostan
ze simili), l'oratore propone di esprimere un 
parere contrario al disegno di legge in esa
me, considerato fra l'altro che la direttiva 
non risolve i problemi italiani nel comparto 
della regolamentazione delle importazioni 
di animali e carni dai Paesi CEE che pos
sono usare sostanze ormoniche, non affron
ta il problema dei controlli di laboratorio 
e alla frontiera e determina una concorren
za sleale a danno dei produttori italiani. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Comastri, premesso di condi

videre le considerazioni del senatore Diana 
e la sua proposta di parere contrario, rileva 
come dal 1961 (data di regolamentazione da 
parte dell'Italia dell'uso degli estrogeni) ad 
oggi, il processo tecnologico abbia reso di
sponibili sostanze ormonali ben diverse da
gli estrogeni e il cui uso non è vietato dalla 
legislazione vigente; ci troviamo quindi in 
una situazione in cui la legislazione rende 
possibile il ricorso a sostanze ormonali 
aventi conseguenze igienico-sanitarie peggio
ri di quelle degli estrogeni. 
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Ricordato poi che il suo Gruppo ebbe a 
porre il problema durante il periodo della 
presidenza italiana della CEE, ribadisce il 
parere contrario al disegno di legge che, per 
certi aspetti, finisce col peggiorare la stes
sa direttiva comunitaria che vuol recepire. 
Infatti, egli aggiunge, mentre la direttiva 
comunitaria consente l'uso di alcune sostan
ze solo a scopo terapeutico, il disegno di leg
ge in esame (articolo 17) ammette che ani
mali trattati con sostanze ad azione estroge
na possano essere commercializzati aid uso 
alimentare umano. 

Dichiarato che la sua parte politica pre
senterà emendamenti in sede di Commis
sione di merito, il senatore Comastri pone 
l'accento sul problema degli efficaci control
li da istaurare e rinnova la preoccupazione 
per l'uso di sostanze dannose consentito dal
la vigente legislazione. 

Il senatore Melandri nel rilevare che si 
tratta di un disegno di legge presentato dal 
Ministero della sanità e che l'introduzione 
di norme più permissive rischiano di far 
compiere passi indientro rispetto alle esi
genze di tutela dei consumatori e dei produt-
^^r\t pone l'accento sulle gravi lacune della 
legislazione italiana e si chiede se non sia 
preferibile procedere, per quanto riguarda 
l'espressione del parere, in senso positivo, 
ossia proponendo le norme da introdurre. 

Il sottosegretario Santarelli richiama an
zitutto l'attenzione sulle discriminazioni sca
turenti dalla direttiva in questione e che 
finiscono con l'alterare il mercato comuni
tario, con l'avallo, peraltro, delle diverse 
legislazioni nazionali vigenti, che vedono 
svantaggiata l'Italia. Propone quindi di non 
concludere in giornata l'esame del disegno 
di legge, concordando eventualmente l'ulte
riore fase procedurale con la Commissione 
di merito, anche in vista di ulteriori contat
ti governativi diretti ad ottenere sul piano 
comunitario una normativa valida per tutti 
i partners. 

Il senatore Comastri interviene per richia
mare l'attenzione sul fatto che in Italia è 
proibito solo l'uso degli estrogeni che rap
presentano soltanto una piccola parte ri
spetto ad altre dannose sostanze ormonali, 
cancerogene, di cui la nostra legislazione " 

non vieta l'uso. Al riguardo il Gruppo co
munista ebbe a presentare un'apposita mo
zione il 18 aprile. Si tratta adesso di modifi
care il disegno di legge in esame nel senso 
di vietare l'uso di queste sostanze, di intro
durre controlli efficaci e di porre termine 
alla sleale concorrenza degli altri Paesi. 

Il relaotre Diana dichiara quindi di condi
videre la maggior parte delle osservazioni 
avanzate e concorda sulla opportunità di 
esaminare i casi in cui vengano utilizzate 
sostanze diverse dagli estrogeni (cortisoni) 
e che potrebbero essere dannose. Evidenzia
ta l'opportunità di attenersi a quanto di 
competenza, lasciando alla Commissione di 
merito i problemi più strettamente igienico 
sanitari, l'estensore Diana ribadisce l'im
portanza di evitare la concorrenza a danno 
dei produttori italiani, con controlli all'ori
gine. 

Seguono brevi interventi dei senatori Me
landri e De Toffol, del relatore Diana e del 
presidente Carmeno; quindi il seguito del
l'esame del disegno di legge è rinviato. 

«Ratifica ed esecuzione del Trattato relativo al
l'adesione del Regno di Spagna e della Repub
blica Portoghese alla Comunità Economica Eu
ropea ed alla Comunità Europea dell'Energia 
Atomica, con atti connessi, firmato a Lisbona 
e a Madrid il 12 giugno 1985 » (1434) (innanzi aU 
VAssemblea) 
(Parere alla 3a Commissione) 

Il senatore Diana nel riferire ampiamente 
alla Commissione esprime vivo compiaci
mento che i trattati di adesione di Spagna 
e Portogallo giungano finalmente alla con
sacrazione della ratifica che fa di questi Pae
si, a partire dal 1986, due nuovi membri del
le Comunità Europee, rilevando che la loro 
democrazia esce rafforzata dall'aggancio co
munitario. 

Richiama quindi l'attenzione sull'impor
tanza che, proprio per far fronte alle mag
giori esigenze scaturenti dall'ampiamento, 
vengano aumentate le risorse finanziarie di
sponibili: le risorse limitate all'1,4 per cen
to dell'IVA dovrebbero essere portate al
l'I,6 per cento. A tal riguardo auspica ini
ziative da parte del Governo italiano. 
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Altro problema da affrontare, a seguito 
dell'ampliamento, aggiunge l'oratore, è quel
lo delle misure collaterali concernenti le 
materie grasse, i prodotti ortofrutticoli, il 
vino. 

Per quanto riguarda, in particolare il ca
pitolo degli accordi con i Paesi terzi del 
Mediterraneo, prosegue l'oratore non si pos
sono ignorare le attese di detti Paesi di 
vedere stabilizzati i loro rapporti con la 
CEE allargata, tanto più se si guarda alla 
situazione produttiva e commerciale di al
cuni di essi che si è andata deteriorando; 
occorre al riguardo trovare una soluzione 
operando con un parallelismo assoluto nelle 
decisioni comunitarie sui problemi commer
ciali e tariffari e su quelli dell'aiuto finan
ziario, assicurando interventi straordinari 
nei settori che subiranno contraccolpi per 
dette concessioni (ortofrutticoltura, agrumi
coltura, olivicoltura). 

Avviandosi alla conclusione, il relatore 
Diana si sofferma sui temi di carattere isti
tuzionale che influenzano grandemente il 
settore agricolo (talora si ricorre alla clau
sola dei cosiddetti « diritti vitali » per otte
nere qualche punto percentuale nei prezzi 
del grano tenero ovvero per la messa al 
bando di taluni estrogeni, rallentando o im
pedendo gli accordi in seno alle istituzioni) 
e propone l'espressione di un parere favo
revole alla ratifica del trattato nel quale 
peraltro si esprima un giudizio critico sul 
metodo seguito dal Consiglio CEE nel rin
viare i problemi dello sviluppo e del riequi
librio della costruzione europea. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore De Toffol pone preliminar

mente l'opportunità di limitarsi in questa 
sede ad esprimere il parere con riserva di 
approfondire altre valutazioni generali in 
sede di discussione del disegno di legge in 
Assemblea. Esprime quindi apprezzamento 
per la puntuale relazione del senatore Diana. 

Il sottosegretario Santarelli, evidenziato 
il successo conseguito dalla presidenza ita
liana con la conclusione dei negoziati per 
l'ampliamento della CEE con l'ingresso di 
Spagna e Portogallo, evidenzia che sono au

mentate adesso le aree bisognose di misure 
di interventi. D'altra parte la gradualità 
adottata nel trattato di ampliamento con
sentirà, egli aggiunge, di adeguare le strut
ture produttive e commerciali alla nuova 
realtà. 

Il senatore Neri sottolinea come la pun
tuale relazione del senatore Diana e la sua 
proposta di parere non esclude di poter dar 
luogo in Assemblea a quelle stesse ulteriori 
valutazioni generali cui ha fatto riferimento 
il senatore De Toffol. 

Il senatore De Toffol, nel ribadire il con
senso sulle considerazioni del relatore, os
serva che le varie tematiche toccate nella 
stessa relazione del senatore Diana nonché 
tutte le altre valutazioni di politica globale 
potranno essere ulteriormente approfondi
te in Assemblea, ferma restando la conver
genza sugli aspetti di politica agricola. Ri
badisce quindi il parere favorevole alla rati
fica del trattato. 

Il relatore Diana preannunoia quindi la 
presentazione in Assemblea di un ordine del 
giorno, nel quale si impegna il Governo: a 
far sì che gli accordi con i Paesi terzi del 
Mediterraneo comportino l'obiettivo di aiu
tare questi a raggiungere un più alto grado 
di autosufficienza alimentare; ad esigere dal
le istituzioni comunitarie che le decisioni 
in materia di cooperazione procedano paral
lelamente alle misure commerciali e tariffa
rie; a dividere equamente fra i partners co
munitari (attraverso forme di compensazio
ne a sostegno dei settori maggiormente col
piti) gli oneri derivanti dalla politica di aper
tura dei mercati europei ai Paesi terzi medi
terranei. 

Seguono brevi interventi del presidente 
Carmeno, sulla opportunità di decidere in
tanto in merito al parere, e del senatore De 
Toffol, che concorda col presidente Carme
no e ribadisce l'esigenza di approfondire la 
problematica in sede di Assemblea; quindi la 
Commissione dà mandato al senatore Diana 
di trasmettere parere favorevole al disegna 
di legge, nei termini da lui proposti. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

168a Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Sa
ri es e. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 2 novem
bre 1985, n. 593, recante norme per la proroga 
del termine massimo dì continuazione dell'eser
cizio di impresa per le società sottoposte ad 
amministrazione straordinaria» (1553) 
(Parere alla ia Commissione sui presupposti co
stituzionali, ai sensi dell'articolo 78 del Regola
mento) 

L'estensore del parere senatore Roberto 
Romei riferisce favorevolmente sulla sussi
stenza dei presupposti richiesti dall'articolo 
77, secondo comma, della Costituzione. In 
particolare segnala l'urgenza di una proro
ga che consenta, per un periodo non supe
riore ai nove mesi, la continuazione dell'eser
cizio di impresa qualora sia possibile definì-
re soluzioni imprenditoriali e gestionali che 
realizzino una adeguata salvaguardia del pa
trimonio aziendale e dell'occupazione. Detta 
proroga, peraltro, viene limitata a sei mesi 
pei" le imprese il cui termine di continuazio
ne dell'esercizio scade successivamente al 
2 novembre 1985. 

Dopo che hanno espresso consenso con la 
valutazione del relatore Romei i senatori 

Pollidoro, Aliverti e Leopizzi — cui si asso
cia, a nome del Governo, il sottosegretario 
Sanese — la Commissione conferisce al rela
tore Romei il mandato di trasmettere alla 
la Commissione parere favorevole a norma 
dell'articolo 78, secondo comma, del Rego
lamento. 

INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Sanese risponde all'in
terrogazione 3-00923, relativa al Presidente 
della Camera di commercio di Torino. Egli 
riferisce analiticamente sui criteri adottati 
dal Ministero sottolineando che il numero 
delle segnalazioni favorevoli al geometra Saì-
za, attuale presidente, da parte delle organiz
zazioni econommiche e sociali è stato netta
mente superiore a quelle espresse a favore 
di altri candidati. Richiama inoltre l'atten
zione sui pareri richiesti dal Ministero in 
ordine alle eventuali incompatibilità deri
vanti dai procedimenti pendenti a carico 
dello stesso presidente segnalando che nulla 
è stato obiettato al riguardo. 

Replica il senatore Pollidoro giudicando 
soddisfacente la parte della risposta che at
tiene al rinnovo delle nomine in fase di pro
rogano, ritenendo invece del tutto inaccet
tabile che venga più volte confermato un 
presidente rinviato a giudizio per reato con
tinuato di peculato e interesse privato in atti 
di ufficio, con l'aggravante del danno patri
moniale di rilevante continuità, e citato per 
danni erariali, dell'ordine di circa 750 mi
lioni, da parte della Procura generale della 
Corte dei conti. 

Si passa all'interrogazione 3-00954, pre
sentata dal senatore Signorino, relativa alla 
raffineria Edoardo Garrone di Genova. 

Il senatore Urbani chiede che alla predet
ta interrogazione venga aggiunta la propria 
firma. Il presidente Rebecchini prende atto 
di tale richiesta che sarà trasmessa alla 
Presidenza del Senato, 



Giunte e Commissioni - 429 — 36 

Il sottosegretario Sanese, nel rispondere 
all'interrogazione, precisa che la società ERG 
ha assunto, in nome e per conto del consor
zio autonomo del porto di Genova, la realiz
zazione e la gestione provvisoria di un ter
minale per lo scarico di navi gasiere. Per la 
approvazione del relativo progetto il Mini
stero ha chiesto il parere di tutte le Ammi
nistrazioni interessate e, in particolare, del 
Ministero dell'interno e di quello della ma
rina mercantile. 

Considerato inoltre che il comune di Ge
nova ha proceduto immediatamente alla 
demolizione di alcune opere contestate e 
che la società ERG ha adito le competenti 
sedi giurisdizionali, il sottosegretario Sane
se esprime viva preoccupazione per le po
tenziali conseguenze sull'approvvigionamen
to di GPL nel bacino padano, riservandosi 
di pronunciarsi in attesa che la situazione 
appaia più compiutamente definita. 

Replica il senatore Signorino giudicando 
interlocutoria la risposta del Governo e ri
tenendo che lo stesso ha in ogni caso il 
dovere di programmare interventi puntuali 
nel settore. Chiede infine come si configuri, 
allo stato attuale, il decreto che autorizza 
l'esercizio dell'impianto di pompaggio ven
tennale atteso che il Governo dichiara di 
riesaminare la situazione. 

Il sottosegretario Sanese, quindi, rispon
de all'interrogazione 3 - 00958 relativa alla 
posizione giuridica degli amministratori del 
CERVED SpA (Società nazionale di infor
matica delle camere di commercio). Egli si 
sofferma sulla legittimità dell'articolo 18 
dello statuto dei CERVED in base al quale 
si giustifica la partecipazione agli organi 
sociali dello stesso di amministratori pro
venienti, nella misura di tre quarti, dalle 
Camere di commercio. Segnala infine i van
taggi per l'economia locale derivante dal
l'insieme dei servizi informatici offerti agli 
operatori economici locali con riferimento 
all'intera economia nazionale. 

Replica il senatore Pollidoro dichiaran
dosi del tutto insoddisfatto essendo la si
tuazione descritta dal rappresentante del 
Governo molto diversa da quella reale: ri

corda, al riguardo, l'orientamento più volte 
affermato dalla Corte dei conti e precisa 
che lo statuto del CERVED, in ogni caso, 
non può contrastare con quanto disposto 
dall'articolo 118 della legge comunale e pro
vinciale. Contesta poi il regime di mono
polio in cui opera il CERVED e la dupli
cità di funzioni degli amministratori delle 
Camere di commercio i quali, contempora
neamente, dirigono lo stesso CERVED. Ri
badisce infine che il Governo è tenuto a 
vigilare sui contenuti e le modalità di spesa 
delle camere di commercio. 

Il sottosegretario Sanese risponde quindi 
congiuntamente alle interrogazioni numeri 
3 - 00969, dei senatori Felicetti ed altri, e 
3 - 01052, dei senatori Bonazzi ed altri, con
cernenti la vicenda della società fiduciaria 
« La Previdenza ». Egli ricostruisce detta
gliatamente le varie fasi della vicenda, ri
cordando la revoca (nel 1983) dell'autoriz
zazione concessa alla società « Reno », il 
trasferimento delle attività di questa alla 
« Previdenza », con la nomina presso que
st'ultima società di un commissario perma
nente, ed i successivi interventi della Guar
dia di finanza, della Banca d'Italia e della 
Consob. Il Sottosegretario ricorda quindi 
come il Ministero vigilante, prima di inter
venire, avesse ritenuto necessario chiarire 
il problema giuridico della natura della so
cietà, la cui attività sembrava assimilabile 
piuttosto a quella degli enti di gestione fi
duciaria di cui all'articolo 45 del testo unico 
delle leggi sulle assicurazioni private. Il Mi
nistero, egli ricorda inoltre, aveva ricercato 
possibili soluzioni atte a garantire gli inte
ressi dei risparmiatori fiducianti: successi
vamente, la riscontrata inadempienza della 
società rendeva inevitabile l'instaurazione 
di una procedura di liquidazione coatta am
ministrativa, cui si è pervenuti il 16 otto
bre. Il Sottosegretario ricorda quindi l'im
pegno del Governo per la revisione della 
normativa in materia, ormai obsoleta, e 
fornisce informazioni sul lavoro svolto in 
seno al Ministero, ove si è giunti alla defi
nizione di un testo che sarà quanto prima 
diramato per il concerto agli altri Ministeri 
interessati. 
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Replica il senatore Bonazzi, che si dichia

ra insoddisfatto, sottolineando l'inadegua

tezza della norma degli enti di gestione 
fiduciaria e la colpevole inattività dell'Am

ministrazione vigilante. 
Egli ricorda come il finanziere Sgarlata 

fosse già stato condannato in Svizzera, del 
che il Ministero doveva essere edotto, e 
deplora che il superamento di dubbi di na

tura giuridica, circa la qualificazione del

l'attività della « Previdenza », possano aver 
ritardato di molti mesi un intervento ne

cessario ed urgente. 
Il senatore Felicetti, replicando a sua vol

ta, deplora l'arretratezza della normativa e 
l'inadeguatezza dell'azione del Governo, ri

cordando il dissenso emerso tra Ministero e 
ISVAP ed auspicando che la riforma delle 
norme vigenti possa essere effettivamente 
varata. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo ad emanare norme per l'attua
zione della direttiva n. 80/836 della Comunità 
economica europea in materia di radioprotezio
ne e per l'adeguamento della vigente legislazione 
nucleare» (278) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Vettori riferisce sul disegno 
di legge, ricordando lo stato della normativa 
nazionale e le direttive comunitarie in ma

teria; informa che dopo la presentazione del 
disegno di legge la direttiva cui esso fa rife

rimento è stata modificata da una successi

va direttiva (n. 84/467/Euratom); si soffer

ma sulle connessioni che esistono tra la nor

mativa in questione ed altre, relative alla 
protezione della popolazione ed alla sicurez

za nucleare. 
In relazione alla direttiva del 1984, il cui 

contenuto va vagliato con attenzione (anche 
se sembra trattarsi di una modifica parzia

le) nonché alla necessità di acquisire i pa

reri di altre Commissioni, ed in particola

re della Commissione sanità, il relatore chie

de una pausa di riflessione. 
Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche dell'articolo 31 del regio decretolegge 
15 ottobre 1925, n. 2033, convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562, concernente la disciplina 
della produzione e del commercio dello strutto » 
(1281) 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Fontana riferisce sul disegno 
di legge, inteso ad aggiornare una normativa 
che risale al 1926 e che appare superata in 
relazione ai procedimenti produttivi che han

| no consentito l'espansione del mercato e la 
maggiore conservazione del prodotto. Si 

5 tratta cioè di riconoscere la legittimità dei 
procedimenti di raffinazione, che consento

no appunto la conservazione del prodotto 
I senza alterazioni; contestualmente, si intro

j ducono denominazioni differenziate per il 
; prodotto tradizionale (« strutto vergine »), 
] per quello raffinato (« strutto ») e per i pro

| dotti affini ma diversi (« grasso suino »). Il 
j relatore illustra quindi un emendamento, 
I che intende limitare allo strutto vergine 
I l'impiego nella preparazione dei pani spe

j ciali, e chiede al Governo chiarimenti di or

ì dine tecnico, circa l'opportunità di intro

l durre nel testo un riferimento alle lavora

j zioni « a umido ». 
I II sottosegretario Sanese fornisce alcuni 
| chiarimenti a questo proposito, consegnan

ti do alla Commissione una documentazione di 
| carattere tecnico; il senatore Àliverti forni

; see a sua volta alcune precisazioni. 
■ Il seguito della discussione viene quindi 

rinviato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
; DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Leopizzi avverte che l'ordine 
del giorno della seduta già convocata per 
domani, alle ore 10, è integrato con l'esame 

ì in sede referente del disegno di legge n. 1553 
. nonché con l'esame in sede consultiva del 
; disegno di legge n. 1551, concernente la con

j versione del decretolegge n. 561 sulla pro

\ mozione della imprenditorialità giovanile nel 
| Mezzogiorno. 

» La seduta termina alle ore 12,15. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

142
a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità De Lorenzo. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

INTERROGAZIONI 

Dopo un intervento preliminare del presi

dente Bompiani, il Sottosegretario di Stato 
per la sanità risponde congiuntamente alle 
interrogazioni n. 3/00907, presentata dal se

natore Vassalli, n. 3/00920 a firma dei sena

tori Alberti ed altri. 
L'onorevole De Lorenzo assicura innanzi

tutto che il Ministero della sanità ha segui

to con attenzione l'evolversi della problema

tica dell'AIDS, sia dal punto di vista cono

scitivoscientifico, sia da quello epidemiolo

gico per i conseguenti indirizzi operativi an

che per quanto di interesse regionale e lo

cale. 
Ricorda una prima circolare ministeriale 

dell'agosto 1983 con la quale si fornivano 
elementi informativi clinici ed epidemiolo

gici mentre veniva avviato un programma 
di sorveglianza nazionale e istituzione di un 
gruppo di studio nell'ambito del Consiglio 
superiore di sanità con l'incarico di definire 
una scheda informativa per l'annotazione ca

sistica della sindrome. Tale scheda fu elabo

rata e diramata con una seconda circolare 
del giugno 1984, a tutte le amministrazioni 
regionali affinchè ne curassero la diffusione 
per la rilevazione epidemiologica i cui dati 
sarebbero stati trasmessi al Ministero e al

l'Istituto superiore di sanità presso il qua

♦ le nel frattempo era stato costituito un ap

l posito gruppo di lavoro. 
( Una terza circolare, dell'agosto 1984, con

; teneva indicazioni per il ricovero dei pazien

;: ti, il comportamento del personale sanita

! rio, il trattamento dei materiali biologici e 
l'esecuzione degli esami anatomopatologici. 

Costituito presso il Consiglio superiore di 
{ sanità un gruppo di studio interdisciplinare 
j allo scopo di seguire l'evoluzione della pro

1 blematica, nel luglio del 1985 è stata dirama

i ta un'ultima circolare in cui si sottolinea la 
\ necessità: di una sorveglianza attiva dei ca

; si di AIDS accertati attraverso la compila

1 zione di una scheda informativa nominati

: va; di esecuzioni di indagini tendenti al ri

[ conoscimento di presenza di determinati an

: ticorpi su ogni unità di sangue donato con 
: conseguente esclusione della utilizzazione in 
* caso di positività; della effettuazione di una 

adeguata informazione di carattere persona

i le nei confronti dei soggetti risultati e con

fermati sieropositivi dal test ripetuto, onde 
consentire agli stessi l'adozione di norme 
comportamentali e di controlli sanitari pe

riodici. 
: Il sottosegretario De Lorenzo fa rilevare 

poi come per il coordinamento regionale del

le misure di prevenzione e delle indagini di 
> laboratorio più adeguate e della sorveglian

za dei soggetti seriologicamente positivi sia 
di estrema importanza l'attivazione delle 
strutture di riferimento regionali cui fac

ciano capo i laboratori con il coordinamen

to eventuale dell'Istituto superiore di sa

nità. 
Il rappresentante del Governo ricorda poi 

come da parte del Ministero siano stati atti

vati i rapporti con le associazioni degli emo

filiaci, con le comunità di assistenza ai tossi

codipendenti, con le associazioni professio

nali mediche e paramediche e con quelle di 
, omosessuali, procedendo anche a scambi di 
. opinioni con gli assessori regionali alla sa" 
! nità. 
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In definitiva il sistema di sorveglianza na
zionale dell'AIDS è stato istituito presso l'I
stituto superiore di sanità con l'obiettivo di 
descrivere la distribuzione geografica ed il 
trend temporale dell'AIDS in Italia, analiz
zare informazioni riguardanti i fattori di ri
schio e le circostanze che possono favorire 
la trasmissione della infezione e allestire un 
servizio di documentazione bibliografica. 

Il sottosegretario De Lorenzo fornisce poi 
i dati per sesso e per età dei casi attualmente 
segnalati di malattia, sottolineando come la 
fascia particolarmente soggetta al rischio sia 
quella rappresentata dai tossicodipendenti. 
Precisa che la situazione in Italia rispetto 
agli altri paesi europei è molto meno grave: 
ciò tuttavia non deve portare ad una sotto
valutazione del problema. 

Nel far presente come le direttive e gli 
indirizzi forniti dal Ministero della sanità 
siano stati in gran parte recepiti dalle Re
gioni rileva tuttavia come sia opportuno, 
dal momento che è stata riscontrata una 
certa difformità di interventi, procedere 
alla definizione di protocolli operativi di 
intesa fra le amministrazioni e gli enti inte
ressati. Sottolinea inoltre l'esigenza di con
tenere le iniziative che, non sostenute da 
finalità scientifiche, contribuiscano a deter
minare uno stato di allarmismo e di panico. 
Infine fa notare come, in carenza di dispo
sizioni legislative circa l'obbligo della pre
ventiva registrazione dei sierodiagnostici 
utilizzabili per le rilevazioni ematiche pri
ma della loro immissione in commercio, sia 
necessario un intervento a carattere ammi
nistrativo che prescriva l'obbligo di un ri
conoscimento di idoneità rilasciato da parte 
dell'Istituto superiore di sanità. 

Seguono le repliche degli interroganti. 
Il senatore Vassalli si dichiara solo par

zialmente soddisfatto della risposta fornita 
dal sottosegretario De Lorenzo alla sua in
terrogazione. Egli in particolare lamenta 
una carenza di informazione ufficiale da 
parte del Ministero della sanità in maniera 
completa e tempestiva, particolarmente uti
le in un momento in cui nel paese stava 
determinandosi un clima di allarmismo non 
giustificato, date le reali dimensioni del fe-

s 

j nomeno epidemiologico. Il Parlamento e 
l'opinione pubblica avrebbero appreso del-

j la tempestività dell'interessamento dell'Isti-
| tuto superiore di sanità e sarebbero stati in 
j qualche modo rassicurati. Specifiche caren-
] ze informative riguardano poi il momento 

della terapia e la documentazione relativa 
| alle condizioni in cui si trovano i bambini 
I coinvolti nel fenomeno epidemiologico. 
! Altri punti su cui le informazioni fornite 
I dal Governo non sono sufficienti concerno-
J no da un lato i centri trasfusionali, il loro 
| modo di operatività e il livello di applica-
j zione delle direttive centrali; da un altro 
j lato la situazione delle carceri in cui si tro-
| vano molti soggetti ad alto rischio. 

Non soddisfatto per il ritardo nel fornire 
| informazioni da parte del Governo si di-
J chiara anche il senatore Alberti secondo il 
! quale sarebbe opportuno che il Ministro del-
! la sanità facesse periodicamente delle con-
' ferenze stampa onde fornire ai giornalisti 

informazioni precise, evitandosi così aliar-
j mismi ingiustificati. 

Quanto al problema delle trasfusioni egli 
| esprime forti rilievi critici sul ruolo svolto 
I dal Ministero della sanità che, scarsamente 
! operativo, si è limitato a diramare circolari 
I alle Regioni che non sempre sono state ap-
! plicate sia perchè i centri trasfusionali non 
1 hanno ricevuto adeguate istruzioni sia per-
J che non hanno avuto mezzi finanziari ade-
j guati. Nel ricordare come per i talassemici, 
I che in Italia sono in numero di circa dieci-
; mila, la trasfusione di sangue è vitale per la 

loro sopravvivenza, il senatore Alberti rile
va che i centri trasfusionali non hanno avu-

| to alcuna indicazione precisa da parte del 
S Ministero con la conseguenza che non si è 
I potuto procedere a verifiche adeguate attra-
! verso la predisposizione di appositi tests. 
| Un intervento diretto del Ministero sarebbe 

stato giustificato anche dal fatto che nella 
l fase di allarme circa l'espansione dell'AIDS 
| in molte regioni non erano state ancora co-
j stituite le Giunte. Né a suo avviso i centri 

di riferimento regionali istituiti presso re-
| parti di patologia clinica possono svolgere 
l azione preventiva. 
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Invita quindi il rappresentante del Gover
no a fornire assicurazioni circa la possibi
lità che il Ministero della sanità intervenga 
direttamente sui reparti trasfusionali ai qua
li tuttavia vanno forniti adeguati mezzi eco
nomici. 

Il presidente Bompiani ritiene utile ricon
durre il discorso nell'ambito sanitario, espri
mendo la sua sodisfazione per la tempesti
vità dell'interessamento a livello centrale e 
per la diramazione delle circolari. Nutre dub
bi circa il recepimento di tali circolari a 
livello regionale e di singole USL. In propo
sito il Ministero della sanità dovrebbe for
nire informazioni circa l'attività svolta a li
vello regionale. 

Nel condividere il criterio adottato relati
vamente alla notifica nominativa per i sog
getti affetti da AIDS ed alla notifica confi
denziale per i soggetti portatori sani, chiede 
tuttavia di conoscere quali siano i metodi 
di convincimento posti in essere per indur
re alla terapia o al ricovero presso centri al
tamente specializzati gli affetti da AIDS e 
per convincere i portatori sani a periodici 
controlli sanitari. Nel far presente la neces
sità di adottare procedure rigorose per la 
diagnosi di sicurezza, evidenzia inoltre l'esi
genza di adottare metodi congrui per infor
mare il personale circa l'entità reale del ri
schio di contagio, che come è stato chiari
to in Francia non esiste, purché si adottino 
normali misure di sicurezza, affinchè non si 
crei un ingiustificato turbamento nel perso
nale stesso. 

Il presidente Bompiani infine esprime per
plessità sulla situazione in cui si sono ve
nuti a trovare i centri trasfusionali, ritenen
do al riguardo opportuna una vigorosa azio
ne ministeriale rispetto alla quale comun
que l'opinione pubblica ed il Parlamento do
vrebbero essere informati. 

Dopo ulteriori precisazioni del Sottose
gretario De Lorenzo prende la parola il se
natore Botti per sollecitare la risposta alla 
interrogazione n. 3-00337 da lui presentata 
nel febbraio dello scorso anno e riguardante 
l'effettuazione di trapianti cardiaci, con svol
gimento in Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme in materia di particolari strutture sanita
rie» (1558), d'iniziativa dei senatori Mancino ed 
altri 
(Discussione e rinvio) 

Il presidente relatore Bompiani fa pre
sente che il provvedimento si rende necessa
rio in quanto gli ambulatori oggi funzionanti 
all'interno dei palazzi del Parlamento e del
la Corte Costituzionale per i quali non c'è 
pubblico accesso, secondo quanto ha fatto 
presente l'USL RM1 dovrebbero essere chiu
si, con conseguenze gravi anche sulla fun
zionalità degli organi costituzionali. Ricorda 
poi che fin dal'entrata in vigore della leg
ge di riforma sanitaria tali strutture hanno 
operato positivamente per i componenti de
gli organi costituzionali e per il personale 
dagli stessi dipendenti; l'esclusione dell'ac
cesso al pubblico si rende necessaria per evi
denti ragioni di sicurezza e di funzionalità. 

Rileva altresì l'opportunità di precisare, al 
terzo comma dell'articolo unico, che le con
venzioni fra ciascuno degli organi costituzio
nali e la Regione Lazio tengano conto del 
modello organizzativo esistente in relazione 
alle peculiarità del servizio ed alla sua con
tinuità, preannunciando a tal riguardo la 
presentazione di un emendamento. Conclude 
ribadendo la necessità di approvare il prov
vedimento, sottoscritto dai Presidenti di tut
ti i Gruppi parlamentari, che in pratica dà 
sanzione legislativa ad una situazione già 
esistente e non comporta alcuna innovazio
ne sostanziale né oneri finanziari aggiuntivi. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Ranalli ritiene necessario ricor

dare che con il provvedimento in discussione 
si vuole in sostanza sanare una situazione 
provvisoria che dura da oltre sei ani, da 
quando cioè le presidenze delle due Camere 
convennero informalmente con la Regione 
Lazio sulla necessità di mantenere le strut
ture ambulatoriali che preesistevano, nono
stante alcune polemiche da parte di altri en
ti che disponevano di analoghe strutture. 
Sottolinea poi che un provvedimento legi
slativo si rende necessario in quanto la leg-
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gè ni 833 ha previsto alcune eccezioni al prin
cipio della territorialità delle strutture sa
nitarie, ma fra queste non rientrano gli or
gani costituzionali. 

Conclude augurandosi che nelle conven
zioni che verranno concluse con la Regione 
si arrivi a definire un modulo organizzativo 
ottimale, eventualmente correlandosi a 
strutture ospedaliere. 

Il senatore Condorelli condivide le fina
lità del provvedimento e si augura che il 
servizio di pronto soccorso possa disporre 
di strutture moderne e di personale ade
guatamente preparato. 

Il senatore Botti ritiene che il disegno di 
legge, pur necessario, non esaurisca tutte le 
necessità sanitarie dei parlamentari e riba
disce la necessità di distinguere le presta
zioni che si possono programmare da quel
le di emergenza per le quali occorrerà at
trezzare adeguatamente l'ambulatorio del 
Senato. 

Il senatore Melotto concorda con il sena
tore R.analli rilevando che l'enfasi posta sul
l'integrale attuazione del principio territo
riale contenuto nella legge n. 833, non con
sentì all'epoca eccezioni che invece si sono 
poi rivelate necessarie anche nel caso degli 
organi costituzionali. Il servizio di pronto 
soccorso dovrà essere efficace ed utile e la 
convenzione dovrebbe altresì prevedere 
strutture ospedaliere di riferimento. Dopo 
aver rilevato la necessità di ricomprendere 
nel disegno di legge anche la Presidenza 
della Repubblica, il senatore Melotto sotto
linea l'inopportunità di includere i familia
ri dei parlamentari e dei dipendenti. 

Il senatore Mitterdorfer ricorda che la 
presentazione del disegno di legge si è resa 
necessaria in quanto la Regione Lazio ha 
prospettato con nota inviata al Senato ed 
alla Camera la necessità di aprire al pub
blica gli ambulatori esistenti nelle due Ca
mere o, in via alternativa, di chiuderli. 

Il senatore Galdieri ritiene opportuno che 
si specifichi che tutte le spese relative alle 
attrezzature sono poste a carico degli or
gani costituzionali, per cui il disegno di leg
ge avrebbe come unico effetto il manteni
mento del carattere riservato degli ambu
latori. 

Il senatore Signorelli ritiene necessario 
sottolineare la necessità di definire meglio 
il ruolo degli ambulatori esistenti nelle Ca
mere in relazione alle patologie tipiche ri
correnti nell'attività politica, che sono quel
le cardiovascolari. 

Il senatore Alberti fa presente che una 
struttura di pronto intervento quale è quella 
che si rende necessaria per le Camere non 
dovrebbe assolutamente prevedere la possi
bilità di inserire nel disegno di legge i fami
liari dei parlamentari e dei dipendenti; così 
facendo si determina in realtà un vero e pro
prio privilegio. Concorda sull'opportunità di 
inserire nel provvedimento anche la Presi
denza della Repubblica. 

Il presidente Bompiani infine dopo aver 
riassunto i termini del dibattito propone 
di sospendere l'esame del provvedimento per 
effettuare i necessari approfondimenti. 

Il sottosegretario De Lorenzo fa presente 
che il Governo tiene conto dell'unanime vo
lontà delle forze politiche, ma ritiene neces
sarie ulteriori verifiche; concorda quindi 
sulla necessità di rinviare l'esame del prov 
vedimento. 

Il senatore Imbriaco ritiene che si debba
no escludere i familiari dei parlamentari e 
dei dipendenti, e che occorra definire in mo
do chiaro il rapporto con la Regione Lazio 
e con la USL RM/1; concorda infine sulla 
proposta di rinviare l'esame del disegno di 
legge. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

143a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato alla 
sanità De Lorenzo. 

La seduta inizia alle ore 16,35. 

\ 
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INTERROGAZIONI ; 
i 

Dopo che l'interrogazione (3 - 00823) del ! 
senatore Pinto Biagio, è stata dichiarata de-
caduta per assenza del proponente, il sotto- ! 
segretario De Lorenzo, risponde all'interro- | 
gazione (3 - 01087) del senatore Melotto, ri- j 
guardante l'interpretazione data dal Ministe- j 
ro della sanità nella circolare n. 25 del 1985, I 
a proposito dell'inquadramento in ruolo del | 
personale precario che presta servizio pres- | 
so i servizi sanitari della Croce rossa. Il rap- j 
presentante del Governo fa presente che la 
circolare in questione si limita a sottolinea
re che i benefici di cui alia suddetta legge so- j 
no concessi solo al personale che presta ser- j 
vizio presso i servizi sanitari che saranno j 
trasferiti al servizio sanitario nazionale. ! 

Poiché la norma di legge non individua ! 
esattamente i destinatari, dato che non so- | 
no stati ancora individuati i servizi della 
Croce rossa da trasferire al Servizio sanita
rio nazionale, si rileva nella circolare Tim- j 
possibilità di procedere all'inquadramento j 
del personale in questione. Non ritiene I 
quindi errata l'interpretazione data alla nor- | 
ma di legge. Peraltro nella circolare viene 
anche affermato che gli interessati debbono 
comunque presentare la domanda nei tempi 
previsti all'ente di appartenenza. D'altra par
te, con riferimento alla deroga rispetto a j 
quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, si 
deve considerare che quest'ultimo, preveden
do la trasformazione della Croce rossa, a 
seguito dell'approvazione del nuovo statuto, 
in ente privato di interesse pubblico, ha con
testualmente bloccato ogni assunzione fino 
al momento di tale trasformazione che tut
tora non è ancora avvenuta. In ogni caso ta
le deroga deve riferirsi al blocco delle assun
zioni presso l'ente, per cui vi è la possibili
tà di immediato inquadramento presso la 
Croce rossa stessa del personale precario che 
ne ha fatto domanda il quale successivamen
te, qualora il servizio presso il quale presta 
la propria opera venga trasferito al Servizio 
sanitario nazionale, potrà ottenere il defini
tivo inquadramento nei ruoli nominativi re
gionali. 

13 Novembre 1985 

Il senatore Melotto, nel replicare, dopo 
aver ringraziato il Sottosegretario, ricorda 
che con la legge n. 207 si è inteso sanare 
anche il personale della Croce rossa che 
svolgeva le proprie funzioni in servizi sani
tari. L'inserimento nei ruoli nominativi re
gionali non potrà avvenire che quando si 
trasferiranno i suddetti servizi. Sottolinea a 
tal riguardo che il mancato trasferimento 
dei servizi comporta una situazione di grave 
incertezza e quindi di degrado, per cui solle
cita il rappresentante del Governo affinchè 
vengano individuati al più presto tali servizi. 
Chiede quindi che venga emanata un'altra 
circolare che chiarisca che il personale pre
cario della Croce rossa italiana è intanto 
ammesso a godere dei benefici della legge 
n. 207 in attesa dell'inquadramento nei ruo
li nominativi regionali; ciò non comporte
rebbe nemmeno oneri finanziari aggiuntivi 
perchè i relativi finanziamenti sono già sta
ti previsti nei fondi erogati alla Croce rossa 
italiana. 

Il presidente Bompiani, nel dichiarare 
esaurito lo svolgimento delle interrogazioni, 
fa presente che il problema sollevato dal 
senatore Melotto è uno dei molti sollevati 
dalla legge n. 207. Ricorda anche a tal pro
posito che, attraverso il sistema dei con
corsi banditi per aree funzionali, vi è la 
possibilità che alcuni medici vengano in
quadrati in specializzazioni diverse da quel
le di appartenenza. 

La seduta viene sospesa alle ore 16,50 ed 
è ripresa alle ore 17,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme in materia di particolari strutture sani
tarie» (1558), d'iniziativa dei senatori Mancino 
ed altri 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
antimeridiana. 

Il presidente relatore Bompiani comunica 
il parere favorevole espresso (a maggioran
za) dalla Commissione affari costituzionali, 
la quale peraltro suggerisce di inserire di-
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sposizioni che garantiscano la piena auto
nomia organizzativa degli organi costituzio
nali, per ciò che attiene alle concrete moda
lità di funzionamento delle strutture sani
tarie in questione. 

Egli illustra poi alcuni emendamenti ai 
commi primo, secondo e terzo dell'articolo 
unico del disegno di legge. 

Il sottosegretario De Lorenzo prende atto 
della rispondenza del provvedimento a legit
time esigenze espresse da tutti i gruppi po
litici e si rimette alla valutazione della Com
missione quanto agli emendamenti proposti. 

Si passa all'esame degli emendamenti: 
sono approvati dalla Commissione, senza 
dibattito, nel testo proposto dal relatore. 

Si passa alla votazione finale. 
Seguono talune dichiarazioni di voto sul 

disegno di legge. 
Il senatore Botti esprime il voto favore

vole del Gruppo dei senatori comunisti sot
tolineando tuttavia come, proprio in rela
zione al provvedimento che sta per essere 

approvato, risulti necessario procedere ad 
una ristrutturazione del Servizio sanitario 
in questione: si augura al riguardo che la 
Commissione sanità venga consultata per la 
costituzione a tale scopo di una commissio
ne tecnica. 

Si esprimono poi favorevolmente il sena
tore Alberti per la Sinistra indipendente, il 
senatore Muratore per il Gruppo socialista, 
il senatore Melotto per la Democrazia cri
stiana, il senatore Signorelli per il Gruppo 
del MSI-DN. 

Il presidente relatore Bompiani, infine, 
sottolinea come la Commissione, nel!'ap
portare le modifiche accolte, abbia tenuto 
presente anche il parere espresso dalla Com
missione affari costituzionali. 

È quindi approvato il disegno di legge 
nel suo articolo unico con le modifiche ap
portate. 

La, seduta termina alle ore 17,50. 



Giunte e Commissioni - 429 — 44 — 13 Novembre 1985 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

Presidenza del Presidente 
JERVOLINO RUSSO 

La seduta inizia alle ore 12,40. 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa ed il pubblico 
possono seguire, in separati locali, lo svol
gimento della seduta attraverso gli impian
ti audiovisivi a circuito chiuso. 

Fa presente che il primo punto all'ordine 
del giorno reca l'elezione dei componenti il 
Consiglio di amministrazione della RAI. 

RINVIO DELLA VOTAZIONE PER L'ELEZIONE 
DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI AMMI
NISTRAZIONE DELLA RAI 

Il deputato Borri, a nome del Gruppo del
la democrazia cristiana, propone che i la
vori della Commissione previsti per la gior
nata di oggi siano rinviati alla giornata di 
domani senza modificare i punti già iscritti 
all'ordine del giorno. 

Rilevato come si registri un effettivo av
vicinamento fra le varie posizioni, ribadi
sce il fermo intendimento del Gruppo della 
democrazia cristiana a conseguire rapida
mente un risultato positivo. 

Il Presidente invita i rappresentanti dei 
Gruppi parlamentari che lo desiderino a 
pronunciarsi sulla proposta del deputato 
Borri. 

Il deputato Pollice ritiene che essa non 
debba essere presa in considerazione e, co
munque, si dichiara fermamente contrario 
al suo accoglimento. 

Di fronte all'ennesima prova della crisi 
dell'attività della Commissione di vigilanza, 
ritiene necessario che le Presidenze delle 
Camere siano ufficialmente messe al cor
rente della grave situazione che si è deter
minata a causa degli insanabili dissidi fra 
le forze della maggioranza. Del resto è incon
cepibile che i nomi dei consiglieri di ammi
nistrazione vengano vagliati in sede diversa 
da quella istituzionale, mentre i componenti 
la Commissione sono di fatto espropriati 
del loro diritto-dovere di esaminarli e sce
glierli con la necessaria ponderazione. 

Ricorda infine che il Gruppo di democra
zia proletaria ha presentato una serie di 
candidature — corredate da specifici cur
ricula — che potrebbero utilmente essere 
esaminate insieme alle altre pervenute alla 
Presidenza. 

Dopo che il presidente Jervolino Russo 
ha assicurato il deputato Pollice di dedi
care la massima attenzione ai problemi che 
investono la funzionalità della Commissio
ne e di riservarsi, al momento opportuno, 
di compiere tutti i passi capaci di contri
buire al superamento di una situazione che 
non esita a definire preoccupante, prende 
la parola il deputato Stanzani Ghedini. 

L'oratore esprime netta contrarietà alla 
proposta di rinvio avanzata dal deputato 
Borri. Ritiene che non solo le forze della 
maggioranza, ma anche una parte dei gruppi 
di opposizione siano responsabili della man
canza di discussione delle candidature pre
sentate in seno alla Commissione. Gli incon
tri politici che si svolgono fuori dalla sede 
istituzionale rappresentano l'ennesima dimo
strazione di disprezzo dei partiti verso il 
Parlamento e le istituzioni in generale. Il 
fatto che neanche nelle sedi informali — 
che meglio sarebbe definire illegali — si 
raggiungano le intese necessarie per l'ele
zione del Consiglio testimonia l'inaudita gra
vità della situazione determinatasi. 

Il deputato Servello premette che la sua 
parte politica aveva proposto una soluzione 
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per risolvere l'annosa questione dell'elezione 
del Consiglio di amministrazione della RAI 
che non è stata accolta dalla Commissione. 
Dichiara la contrarietà del MSI-DN alla pro
posta di rinvio avanzata dal deputato Borri, 
la quale denota soltanto l'incapacità delle 
forze politiche di maggioranza di raggiunge
re un acordo. Vimpasse che si registra nel
l'andamento dei lavori della Commissione 
conferma inoltre il giudizio negativo, a suo 
tempo espresso dal MSI-DN, sulla funzionali
tà delle nuove norme per l'elezione del Con
siglio approvate nel febbraio scorso. 

Ribadisce con forza la protesta del MSI-
DN per l'ingiustificata esclusione dalle con
sultazioni fra i partiti per il rinnovo del Con
siglio stesso. Giudica altresì negativamente 
la mancanza di una discussione in Commis
sione sulle candidature pervenute alla Pre
sidenza. Tale modo di procedere impedisce 
un serio esame della competenza e della pro
fessionalità dei candidati, con tutte le pre 
vedibili conseguenze. 

Il deputato Bernardi Antonio stigmatizza 
il comportamento delle forze di maggioran
za che danno ancora oggi prova dell'incapa
cità di raggiungere un accordo sulla scelta 
dei componenti il Consiglio di amministra
zione della RAI. La situazione è sempre più 
grave e una decisione non è più differibile. 

Fatte queste premesse ritiene che il Grup
po comunista non ha ragione di opporsi ad 
una proposta di rinvio di sole ventiquattro 
ore: è auspicabile infatti che il breve slit
tamento dei lavori della Commissione possa 
consentire il raggiungimento delle intese ne
cessarie per procedere al rinnovo dei com
ponenti il Consiglio di amministrazione del
la RAI. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Pre
sidente pone in votazione la proposta avan
zata dal deputato Borri, la quale prevede 
il rinvio a domani, giovedì 14 novembre, al
le ore 12,30 della seduta con all'ordine del 
giorno l'elezione del Consiglio di ammini
strazione della RAI, nonché il rinvio della 
seconda seduta già fissata per le ore 16 di 
oggi, con all'ordine del giorno il problema 
dell'informazione ed i quorum deliberativi 
previsti dal regolamento della Commissione 
— alle ore 16 della stessa giornata di domani. 

Dopo brevi interventi dei deputati Stan-
zani Ghedini e Servello, il deputato Borri 
conferma che il contenuto della sua propo
sta di rinvio è quello testé indicato dalla 
Presidenza. 

Posta ai voti la proposta risulta approva
ta a maggioranza. 

La seduta termina alle ore 13,20. 



Giunte e Commissioni - 429 — 46 — 13 Novembre 1985 

S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 
Sottocommissione per 1 parer! 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio e con l'intervento del sottose
gretario di Stato per la grazia e la giustizia 
Cioce, ha adottato le seguenti deliberazioni 
per i disegni di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1459 — « Disciplina della professione di 
patrocinatore legale », di iniziativa dei sena
tori Saporito ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere; 

1474 — « Disposizioni in materia di asse
gnazione di posti nei concorsi notarili » di 
iniziativa dei senatori De Cinque ed altri: 
rinvio dell'emissione del parere; 

alla 4a Commissione: 

1489 — « Norme per il riordinamento del
la struttura militare centrale e periferica del
la Difesa e per la revisione delle procedure 
amministrative »: rimessione alla Commis
sione plenaria; 

alla 5a Commissione: 

1551 — « Conversione in legge del decreto-
legge 24 ottobre 1985, n. 561, concernente 
misure straordinarie per la promozione e lo 
sviluppo della imprenditorialità giovanile 
nel Mezzogiorno »: parere favorevole condi
zionato all'introduzione di emendamento; 

alla 10a Commissione: 

278 — « Delega al Governo ad emanare 
norme per l'attuazione della direttiva n. 80/ 

836 della Comunità economica europea in 
materia di radioprotezione e per l'adegua
mento della vigente legislazione nucleare »: 
rimessione alla Commissione plenaria; 

alla 12a Commissione: 

1558 — « Norme in materia di particolari 
strutture sanitarie », d'iniziativa dei senatori 
Mancino ed altri: parere favorevole con os
servazioni. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commission 
ne Vassalli, ha adottato le seguenti delibe
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

1456 — « Applicabilità della legge 1° giu
gno 1977, n. 286, sulla sospensione e deca
denza degli amministratori degli enti loca
li in dipendenza di procedimenti penali, ai 
presidenti ed ai componenti degli organi ese
cutivi di enti, aziende ed organismi dipen
denti o comunque derivanti da enti territo
riali », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole; 

alla 10a Commissione: 

278 — « Delega al Governo ad emana
re per l'attuazione della direttiva n. 80/836 
della Comunità economica europea in ma
teria di radioprotezione e per radeguemen-
to della vigente legislazione nucleare»: pa
rere favorevole condizionato all'introduzio
ne dì emendamento; 
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alta 11* Commissione: 

1439 — « Riforma della Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza a favore dei dot

tori commercialisti », d'iniziativa dei depu
tati Fiandrotti e Diglio, Cristofori ed altri; 
Ferrari Giorgio ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Sottocommissione per 1 pareri 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presente Kessler, ha adotta
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento: 

alla la Commissione: 

1554 — « Conversione in legge del decre
to-legge 2 novembre 1985, n. 594, recante 
disposizioni urgenti relative ai docenti uni
versitari e in materia di quiescenza antici
pata dei dipendenti pubblici »: parere fa
vorevole con osservazioni sui presupposti 
costituzionali. 

I N D U S T R I A (10*) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ali ver ti, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla la Commissione: 

1244 — « Modifica dell'articolo 1 della leg
ge 20 maggio 1965, n. 507, concernente l'ina
sprimento delle sanzioni amministrative per 
i giochi automatici e semiautomatici », d'ini
ziativa dei deputati Scaliola ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati: parere favo
revole con osservazioni; 

47 — 13 Novembre 1985 

i 
j alla 5a Commissione: 
j 1551 — « Conversione in legge del decreto-
j legge 24 ottobre 1985, n. 561, concernente 
j misure straordinarie per la promozione e lo 
| sviluppo della imprenditorialità govanile nel 

Mezzogiorno »: rimessione alla Commissione 
plenaria; 

alla lla Commissione: 

1444 — « Modificazione della legge 13 mag
gio 1985, n. 190, recante riconoscimento giu
ridico dei quadri intermedi », d'iniziativa del 
senatore Giugni: parere favorevole. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Bompiani, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i di
segni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

1465 — « Applicabilità della legge 1° giu
gno 1977, n. 286, sulla sospensione e deca
denza degli amministratori degli enti locali 
in dipendenza di procedimenti penali, ai 
presidenti ed ai componenti degli organi 
esecutivi di enti, aziende ed organismi di
pendenti o comunque derivanti da enti ter
ritoriali », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole) 

alla 10a Commissione: 

278 — « Delega al Governo ad emanare 
norme per l'attuazione della direttiva n. 80/ 
836 della Comunità economica europea in 
materia di radioprotezione e per l'adegua
mento della vigente legislazione nucleare »: 
parere favorevole) 

1281 — « Modifiche dell'articolo 31 del 
regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 
concernente la disciplina della produzione 
e del commercio dello strutto »: parere 
favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Applicabilità della legge 1° giugno 1977, 
n. 286, sulla sospensione e decadenza degli 
amministratori degli enti locali in dipen
denza di procedimenti penali, ai presiden
ti ed ai componenti degli organi esecutivi 
di enti, aziende ed organismi dipendenti 
o comunque derivanti da enti territoriali 
(1465) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Deputati SCAIOLA ed altri. — Modifica 
dell'articolo 1 della legge 20 maggio 1965, 
n. 507, concernente l'inasprimento delle 
sanzioni amministrative per i giochi auto
matici e semiautomatici (1244) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Delega al Governo ad emanare norme per 
l'attuazione della direttiva n. 80/836 della 
Comunità economica europea in materia 
di radioprotezione e per l'adeguamento 
della vigente legislazione nucleare (278). 

8 — 13 Novembre 1985 

DI C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 9 

i 

! In sede referente 

j I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

1 - DE MARTINO ed altri. — Nuove misure 
? per la difesa dell'ordinamento costituzio-
I naie attraverso la dissociazione dal terro

rismo (221). 

- PECCHIOLI ed altri. — Disposizioni a fa
vore di chi si dissocia dal terrorismo (432). 

- Misure per favorire la dissociazione dalla 
criminalità organizzata di tipo eversivo 
(1050). 

} II. Esame del disegno di legge: 

; - LIPARI ed altri. — Disciplina dell'acqui-
I sto dei crediti di impresa (Factoring) 
| (882). 

In sede deliberante 

, Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Modificazioni all'ordinamento della Cassa 
nazionale del notariato e all'ordinamento 
del Consiglio nazionale del notariato 

! (1036). 

- Modificazioni ed integrazioni delle norme 
sui concorsi per trasferimento dei notai 
(1341). 
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B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 9,30 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
novembre 1985, n. 593, recante norme per 
la proroga del termine massimo di con
tinuazione dell'esercizio di impresa per 
le società sottoposte ad amministrazione 
straordinaria (1553). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 10 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge, del decreto-legge 6 
novembre 1985, n. 597, recante disposizio
ni urgenti per assicurare la continuità del
la riscossione delle imposte dirette e per 
il differimento di taluni termini in mate
ria tributaria e di interventi straordinari 
nel Mezzogiorno (1559). 

- Disciplina delle concessioni e delle loca
zioni di beni immobili demaniali e patri
moniali dello Stato in favore di enti o isti
tuti culturali, degli enti pubblici territo
riali, delle unità sanitarie locali, di ordini 
religiosi e degli enti ecclesiastici (1429). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Disciplina dei fondi comuni esteri di in
vestimento mobiliare (798). 

49 — 13 Novembre 1985 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 9,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
novembre 1985, n. 594, recante disposizio
ni urgenti relative ai docenti universitari 
e in materia di quiescenza anticipata dei 
dipendenti pubblici (1554). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 10 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla politica delle te
lecomunicazioni (Seguito): audizione del 
Ministro dell'industria. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme sulla detenzione, sulla commercia
lizzazione e sul divieto di impiego di ta
lune sostanze ad azione ormonica e tireo
statica negli animali (809). 

II. Esame dei disegni di legge: 

- Modifiche dell'articolo 31 del regio decre
to-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, conver-
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tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, con
cernente la disciplina della produzione e 
del commercio dello strutto (1281). 

Applicabilità della legge 1° giugno 1977, 
n. 286, sulla sospensione e decadenza de
gli amministratori degli enti locali in di
pendenza di procedimenti penali, ai pre
sidenti ed ai componenti degli organi ese
cutivi di enti, aziende ed organismi dipen
denti o comunque derivanti da enti terri
toriali (1465) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

LAVORO ( i r ) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- GIUGNI. — Modificazione della legge 13 
maggio 1985, n. 190, recante riconoscimen
to giuridico dei quadri intermedi (1444). 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 10 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 24 
ottobre 1985, n. 561, concernente misure 
straordinarie per la promozione e lo svi
luppo della imprenditorialità giovanile nel 
Mezzogiorno (1551). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
novembre 1985, n. 593, recante norme per 
la proroga del termine massimo di con
tinuazione dell'esercizio di impresa per 
le società sottoposte ad amministrazione 
straordinaria (1553). 

Affari assegnati 

Seguito dell'esame del seguente atto: 

- Aggiornamento 1985-1987 del Piano ener
getico nazionale (Doc. LXIV, n. 1). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Deputati FIANDROTTI e DIGLIO; CRI-
STOFORI ed altri; FERRARI Giorgio ed 
altri. — Riforma della Cassa nazionale di 
previdenza e assistenza a favore dei dot
tori commercialisti (1439) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del presidente dell'Ente nazionale 
di assistenza per agenti e rappresentanti 
di commercio (EN AS ARCO). 

- Nomina del presidente dell'Ente nazionale 
di previdenza e assistenza per gli impie
gati dell'agricoltura (ENPAIA). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 24 
ottobre 1985, n. 561, concernente misure 
straordinarie per la promozione e lo svi
luppo della imprenditorialità giovanile nel 
Mezzogiorno (1551). 
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Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 14 novembre 1985, ore 12,30 e 16 

ALLE ORE 12,30 

Elezione dei componenti il consiglio di 
amministrazione della RAI. 

ALLE ORE 16 

I. Seguito della discussione sull'imposta
zione della programmazione complessiva 
del servizio pubblico e sull'informazione. 

IL Discussione della proposta di modifica
zione dei quorum deliberativi previsti dal 
regolamento della Commissione. 

Eicehziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 




